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Da quattro o cinque mesi in qua le cro- 
nache hanno preso a narrare i suicidi dei 
fanciulli, che avvengono l'uno dopo l'altro, 
con una frequenza oramai impressionante. 

A settembre, in. Liguria, un dodicenne si 
uccide perché il babbo gli ha proibito di fare 
ii bagno subito depo .aver mangiato. In 
agosto uña ragazza romana si lancia a capo- 
fitto da un terzo piano, e non se ne cono- 
sce la ragione. A novembre una bimba mo- 
denese, neppure decenne, si abbandona sotto 
il treno sopřravvéniente, perchè deve andare 
a scuola è non sa la lezione. A dicembre un 
tredicenne di Firenze, che è tra i primi della 
classe, si esplode un colpo al cuore, dopo che 
per la. prima volita è stato trovato imnpre- 
parato. A gennaio una bambina romana di 
dodici anni cerca la morte per non soprav- 
vivere alla mamma testè deceduta. ; 

E non vogliamo raccogliere le quotidiane 
notizie dei tristi esiti di innumerevoli delu- 
sioni sentimentali che travolgono tante ado- 
lescenti. 

„Abbiamo sceito a caso i fatti più clamo- 
rosi, trascurando le fughe, le resistenze, i 
tentativi non riusciti, mentre l'animo ci si 
riempie di tristezza e di sdegno: Sarebbe fa- 
cile dire che tutto va male in questo mondo 
e in questa società. Sarebbe altrettanto facile 
dire che c’é tutto da rifadre, liberando prima 
violentemente i! terreno dall’inutile ingom- 
bro delle odierne strutture sociali, di questo 


sistema economico, e dei. pregiudizi della. . 


morale tradizionale. Perciò siamo sdegnati 
contro i falsi profeti della palingenesi so- 
ciale, che da tutto traggono argomento per 
propagandare il loro verbo, fedeli al prin- 
cipio «tanto peggio, tanto meglio». Ma lo 
sdegno non si limita a loro, e si disposa ad 
un’altra amarezza. L’amarezza e lo sdegno 
per il mondo degli adulti che ha dimenti- 
cata la parola del Signore: « Guai al mondo 
per causa degli scandali!...» (Matt. 18, 6-10); 
per quel mondo che vorrebbe conservare i 
suoi privilegi e le sue vergogne; per l'egoi- 
smo colpevole che non ammette intralci alle 
proprie soddisfazioni, deliberatamente sordo 
é cieco alle conseguenze che ne derivano. 
Non tutti i fanciulli si uccidono. Non tutti 
i fanciulli uccidono. Per fortuna nostra e 
del mondo, a centinaia di migliaia, a mi- 
lioni, si contano i figli che vengono su bene, 
aperti, amanti, generosi, limpidi, belli. 
Ma quegli episodi, che rappresentano al- 
trettanti casi-limite, sono quanto mai am- 
monitori. Bisogna correre ài ripari, e co- 
struire un mondo nuovo, nel quale, in primo 
luogo, sia fatto il dovuto posto a Dio. Perchè, 
in ultima analisi, la grande tragedia di que- 
sti tempi deriva dalla assenza di Dio dālla 
nostra vita, e dalla dimenticanza e dal di- 
Sconoscimento della Sua legge. La quale, 
prima ancora che comandare e proibire, ci 
dice chi siamo, donde veniamo, dove andia- 
mo. Ci illumina cioè intorno al significato 
e al valore della vita, e ci spiega il perchè 
delle vicende che l’accompagnano, e ci in- 


segna dove e come possiamo attingere aiuto 


e forza per sopportare è per vincere. (H Cri- 
stianesimo è conquista, è affermazione, vit- 
toria, e mon mera accettazione inerte degli 
eventi). 
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v'è gente che studia,) problemi della psi- 
cologia giovanile in sede scientifica e ci 
paria di pulsioni, di complessi, di frustra- 
zioni; e tratta di igiene mentale, per curare 
i deboli e i malati di mente e del caratère. 
Noi chiediamo che si insista di più sulla 


PROFILASSI MENTALE: noi vorremmo che 
Varia di questo mondo diventasse più respi- 
rabile per i nostri ragazzi. 

Che cosa offriamo da leggere, da ascol- 
tare, da vedere? Che esempio di vita indi- 
viduale e sociale, privata e pubblica, diamo 


ad essi? Che cosa si stampa, si rappre- 
senta, si dice? « Guai al mondo per causa 
degli scandali! » (Luc, 17, 1-2). Si. E quai 
a noi che viviamo il Cristianesimo a meta, 
cercando d’accomodario alla statura della 
nostra viltà e del nostro egoismo, det gua- 
dagno, dell'interesse! 11 mondo nuovo comin- 
cia da noi. | fanciulli che si sono uccisi, 
prima di farlo ci hanno guardato e ci hanno 
ascoltato. 

Ricordiamolo: il mondo nuovo, nel quale 
Dio è davvero presente, Creatore, Signore, 
Padre, Salvatore, Giudice, Remuneratore; il 
mondo nuovo, comincia da noi! , 


Fr. SIGISMONDO, F. S.C. 


« 


Yj 


audizioni con la sua fervente parola, ha ricevuto dal direttore della Televisione americana, Frank Burke 


un attestato di riconoscenza per la sua opera religiosa e sociale. 
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ANNO XX 


PIAZZOLA SUL BRENTA. 


I comincia a vedere più chiaro 
nell’offensiva che, dopo la 
guerra, i comunisti avevano 
iniziato per dare l'assalto al 
Veneto cristiano. Avevano 
pensato, i comunisti, di poter 
fare facile breccia nel muro della 
tradizione, ma i veneti si sono 
difesi ed oggi le posizioni cristiane 
non soltanto sono mantenute, ma 
accresciute. Bisogna che mi seguia- 
te in qualche episodio, che docu- 
menta l'affermazione fatta. Si evi- 
denzierà la constatazione che ogni 
cervello, anche il più disabitueto 
all’analisi dei fermenti cristiani, 
in grado di fare agevolmente: | 
Fede nelle opere e nella- convin- 
zione è connaturata a questo silen- 
zioso popolo veneto. Rude, se vo- 
lete, taciturno, ma cementato da 
quello che nelle famiglie e negli 
individui è il patrimonio intocce- 
bile: la Religione. 

A Piazzola su] Brenta, in Diocesi 
di Vicenza, l'altra sera l’Arciprete 
Mons. Luigi Carpenedo, mi ha 
accompagnato in una famiglia, dove 
ere capitata une gravissima disgra- 
zia. Era morto improvvisamente, 
sulla strada davanti ad una éedicola 
della Madonne, il capo famiglia di 
44 anni, padre di numerosi figli. 
Monsignor Arciprete, come fa in 
ogni case quando vi entra un lutto, 
andava a recitare il S. Rosario. 
Tutto ił caseggiato, i figli minori 
ordinati come canne di un organo 
attorno. alla tavola e colle mani 
giunte in preghiere, le donne e gli 
uomini avvolti nei panni di lutto, 
recitavano col Sacerdote le pre- 
ghierè in una stanza bassa, entro 
cui arrivano le calde zaffate d'aria 
pesante della stalla che è lì vici- 
na. Finita la recita, il Parroco si 
è avvicinato alla vedova ed al vec- 
chio genitore per confortarli. Il 
ciglio della donna era asciutto, 
tirato dal dolore il volto del vecchio 
padre, ma non una lacrima: « così 
he voluto il Signore — hanno detto 
— e lui sa bene cosa fa». 

Ma era nel dopoguerra, diceva- 
mo, che i comunisti e gli atei ten- 
tavano di scalare con tutte le armi 
il Veneto, approfittando della si- 
tuazione anormale creatasi. « Per 
ringraziare la. Madonna, facemmo 
— narra un gestore di un bar di 
Malo in provincia di Vicenza — una 
grande processione; la prima gran- 
de manifestazione religiosa del 
dopoguerra; non meno di mille 
uomini e varie migliaia di donne 
partecipavano al trionfo in onore 
di Maria. Erano stati disposti bloc- 
chi stradali con agenti per regolare 
il traffico automobilistico. A meta 
del percorso una macchina, strom- 
bettando in cortinuità superava il 
vigile e si accingeva a fendere la 
folla per rimontere il corteo: ma 
questo era cosi fitto che l’automo- 
bile, dopo cinquante metri, fu co- 
stretta a fermarsi; il presidente del 
CLN, che dirigeva la processione, 
fece notare all’autista che la mac- 
china aveva arbitrariamente supe- 
rato il blocco, regolarmente auto- 
rizzato con deoreto del Sindaco. 

«Lei non sa con chi parla — 
interruppe una voce dall’interno 
dell’automobile — sono l'On. Lussu, 
Ministro dei LL. PP., non posso 
fermarmi ». I] Presidente de] CLN, 
rispondendo che riteneva che anche 
la circolazione delle macchine dei 
Ministri fosse soggetta alle norme 
dei comuni mortali, si prese une 
denuncia per oltraggio ad un uomo 
di Stato nell'esercizio delle sue 
funzioni. Seguì da parte del Diret- 
tore della processione e Presidente 
del CLN una controdenuncia per 
violazione di un'ordinanza del Sin- 
daco in materia di circolazione 
stradale: denuncia e controdenuncia 
furono poi ritirate, ma la macchina 
dell’On, Lussu aveva dovuto cedere 
il passo alla processione della 
Madonna, perchè un fedele veneto 
non aveva calato le brache alla 
fatidica frase: «lei non sa con chi 
parla ». 

Non tutti gli spini vanno presi 
per la punta; certe volte come nel 
caso di Fontaniva, in provincia di 
Padova, coi Comunisti era d'uopo 
usare. l'arma della dolcezze per 
ridurli a ragione. A Fontaniva, 
dunque; non c'era la scuola, appena 
avvenuta la liberazione. Ed è una 
zona che conta i] 30 per cento di 


D 
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IL VENETO RESISTE ALLA INVASIONE DELLA PROPAGAN. 
DA COMUNISTA CHE VA INTENSIFICANDOSI NEL VANO 
TENTATIVO DI APRIRE UNA BRECCIA NELLA SALDA FE- 


analfabeti. Pensò il Parroco ad 
organizzare dei corsi serali, liberi 
a tutti, I crani dei comunisti erano 
imbottiti deĽľa formula in uso 
allora ed adesso: «un buon com- 
pagno vive ignorante, piuttosto che 
ricevere l'educazione dal Sacerdo- 
te». E a Fontaniva i comunisti 
speravano forse di convertire il 
Sacerdote, che teneva la scuola 


ODP 


dolla 


DE DEI CATTOLICI 


serale, accogliendoio al canto di 
« bandiera rossa». I] Parroco un 
po’ li lasciava fare poi, cedendo 
ogni sera sempre meno tempo al- 
Pinno comunista, diceva: « beh! 
così adeso recitemo un’Ave Maria 
alla Madonna». Fini che «Ave 
Maria» ebbe il sopravvento e non 
vi fu piu posto per il canto di 
« bandiera rossa», 


Neil'ambiente dove si svolgevano 
le lezioni mancò la luce. Quelli che 
cantavano « bandiera rossa» e che 
ora non volevano più perdere ie 
lezioni, pensarono di tirare in 
un’aula la lampadina che illumi- 
nava la strada. Senonchè dopo 
qualche- tempo, gli operai si accor- 
sero del furto e la società denunciò 
il Sacerdote che faceva le lezioni 


Un deputato comunista si oppose alla donazione dell’urna per la traslazione del corpo di S. Felicissima — 
qui in una miniatura del 1717 — ma il popolo in massa, compresi i « compagni » partecipò ai festeggiamenti 


della Patrona di Schio. 


Pergamena della Comunità di Schio alla Patrona S. Felicissima Martire - 30 settembre 1717. 


per appropriazione 
energia elettrica. La difesa non la 
fece l’accusato, ma gli allievi che 
intonavano «bandiera rossa». « Il 
Parroco non è responsabile, egli ci 
insegna, — protestarono contro la 
Società — se cè da pagare qual- 
cosa per il furto siamo qua. noi ». 
E quella sera in cui Varia fredda 
cominciò ad entrare per le fessure 
dello sconquassato edificio gli al- 
lievi comunisti furono i primi ed 
errivare coi pali sulle spalle per 
alimentare il fuoco, anche nella 
fredda canonica del Sacerdote che 
insegnava. Pure con furbizia si 
sono dovuti difendere o hanno con- 
trattaceato i Parroci contro le frec- 
cie comuniste. In un centro della 
Diocesi di Treviso i «compagni » 
avevano fissato un loro comizio 
nell’ora di uscita del popoio dalla 
funzione vespertina. 

Era d’estate, i) tempo della cure 
dei bachi da seta, Il Parroco venne 


indebita di - 


> 


a conoscenza del comizio- ed alle — 


Messe fece ai fedeli questo discor- 
sino: « Oggi, cari fedeli, è caldo, 
per di più so che il lavoro dei 
” cavalieri” (come si chiamano in 
dialetto i bachi) vi affatica assai 
ed esige la vostra attivita, non ho 
ancora, quindi, deciso se farò le 
funzioni pomeridiane. Ad ogni 
modo, state attenti al suono delle 
campane. Se decido di farle vi 
avverto con alcuni rintocchi». E 
diede la formula di richiamo. Al 
l'ore fissata per le funzioni arriva- 
rono i « compagni ». Si accostarono 
alla Chiesa da cui non veniva thé 
silenzio. La canicola imperversava, 
La strada era deserta, non «Cera 
alcun movimento attorno alla Ca 
nonica, Preperarono il tavolo per 
l'oratore davanti ad un’osteria, dove 
non si trovava nessuno e attesere 
oltre un’ora e mezza. Il Parroco 
sbirciava dalla finestra: Fintanto 
che i compagni si decisero di in- 
gaggiare un ragazzino per’ infor- 
mere il Parroco che sarebbe state 
Pora di... iniziare- te funzioni vee 
spertine. Digli ghe dei « signori $ 
si premurano di avvertire casó 
mai si fosse dimenticato... La 


risposta del Parroco, a mezzo del, 
ragazzino, fu che «con.quel caldo 


riteneva non fosse il caso di distur- 
bere i fedeli, nè per le funzioni., 
nè per dei comizi ». Cosi-i « signo< 
ri» se ne andarono e le ¢ampane, 
poco dopo, annunciarono Pinizio 
dei « vesperi ». 

Dal basso all’alto Veneto l’opera 
di penetrazione dei comunisti viene 
respinta sistematicamente ed essa 


appare come una goccia d'acqua su . 


un metallo cromato. Non riesce a 
penetrare nel metallo, ondeggia di 
qua e di la, ma, poi, evapora. Non 
fa presa il comunismo, proprio per- 
chè non fanno presa gli estremisti, 
qua. A Schio, quando Mussolini 
venne in visite ufficiale, non c'era- 
no che poliziotti. Erano arrivati 
tre o quattro giorni prima, arre- 
stando una ventina di persone; la 
gente il giorno della visita era an- 
data sui colli a fare una scampa- 
gneta e nelle fotografie ufficiali, 
che furono passate alla stampa, i 
fotografi avevano dovuto disegnare 
le .sagome delle persone, che non 
erano presenti. Forzati — natural- 
mente — da questo senso religioso 
i comunisti si trovano in polemica 


- collo spirito del popolo. Sempre.a 


Schio, il notissimo centro indu- 
Striale, in occasione della recente 
traslazione del corpo di S. Felicis- 
sima, la Patrona della città, alcuni 
consiglieri comunali, senza alcuna 
richiesta dell’Arciprete, Monsignor 
Tagliaferro, proposero che ammi- 
nistrazione assumesse la spesa per 
Vacquisto della nuova urna, Il cen- 
Sigliere comunale e deputato co- 
muniste on. Walter, si oppose: « ma 
chi rappresentava — esclama Mons. 
Tagliaferro — quando poi tutte le 
popolazione, comunisti . compresi, 
partecipò alle celebrazioni in onore 
della Patrona? », In materia di 
rappresentatività Mons. Tagliaferro 
ha le idee molto chiare: non invita 
mai alle cerimonie le Autorità, 
perchè se rappresentano il popolo 
— dice — devono sentire esse stesse 
l'onore di andare col popolo, che 
partecipa alle manifestazioni reli- 
giose. E se invece ci fossero le 
Autorità e mancasse il popolo cosa 
rappresenterebbero quelle? 


GUSTAVO SELVA 
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E Allenamento di uomini e di animali sulla piana nevosa. La salvezza 
t di molti dipende dalla resistenza dei soccorritori. 


TUTTI è noto che i monaci 
del San Bernardo usano. da 
molti anni una speciale raz- 
za di cani, chiamati appunto 
di San Bernardo, nel soc- 
corso delle persone restate 

vittime delle tormente. Le beneme- 

renze di questi monaci, coadiuvati 
dai cani ‘nella loro opera di soc- 
corso, sono conosciute e riconosciu- 
te da tutto il mondo. Poichè le vit- 
time della neve, specialmente nelle 
regioni alpine, ammontano ogni 
anno a varie centinaia e nei paesi 
compresi nell'arco delle Alpi le 
valanghe sono una ca‘amita che 
semina morte e distruzione, so- 
no stati organizzati in Svizzera ed 


vane fidauao del suo’ raffinato fiuto si precipita generosamente sul tuoyo della uisy: asia, 


in Austria corpi speciali di soccor- 
so, aventi per prezioso ausilio i 
cani. L’uomo, senza l'aiuto del ca- 
ne, difficilmente puo riuscire ad 
individuare sotto il coltrone di ne- 
ve una persona sepolta, Di ciò si 
ebbe una prova presso Berna, nel 
1937, quando una velanga travolse 
e seppelli una scolaresca’® composta 
di diciassette fanciulli, recatasi in 
gita. Era ‘a fine dell'inverno ed il 
tempo era ancora abbastanza fred- 
do per far temere la caduta di va- 
langhe. Invece ,impreveduta, una 
massa di neve si staccò dalla costa 
della montagna e seppelli i dicias- 
sette fanciulli. Dato l'allarme, ac- 
corsero sul posto alpigiani e poli- 
zia. Incominciò subito l'opera feb- 
brile di disseppellimento. Dopo 
sforzi di ore, fu possibile trarre in 
salvo sedici dei fanciulli. Uno solo 
mancava. Con accanimento, le squa- 
dre di soccorso scavavano la neve 
nella zona dove si era abbattuta 
la valanga. Sempre invano. Non 
riuscivano ad individuare ił posto 
dove era sepolto il ragazzo. Biso- 
gnava far presto per trovarlo vivo. 
Bisognava cioè impedire che moris- 
se assiderato. Le ricerche continua- 
vano affannose, drammatiche, ma 
senza esito. Finalmente, un alpi- 
giano notò che un cane da pastors, 
di quella razza che da noi è cono- 
sciuta con il nome di cane lupo, 
annusava un punto della distesa 
nevosa e faceva movimenti che de- 
notavano un particolare nervosi- 
smo. Non c'era da aver dubbi. Il 
fanciullo era sepolto colà. Infatti, 
scavando, fu possibile ritrovare lo 
scolaretto che per fortuna era an- 
cora vivo. Da quel giorno, ogni vol- 
ta che la valanga ha fatto vittime 
si è fatto ricorso ai cani per il loro 
ritrovamento. L’uso dei cani, in 


questa ricerca delle vittime Yella 


neve, ha anche avuto in un primo 
tempo, un carattere, diciamo cosi, 
empirico. Gli animali non avevano 
ricevuto una speciale istruzione, nè 
erano stati allenati con debiti ac- 
corgimenti in una ricerca che ri- 
chiede resistenza, metodo e corag- 
gio. Sicchè, il Club Alpino Sviz- 
zero ha istituito, nel 1946, una scuo- 
la di addestramento per cani da 
salvataggio, cui un personale spe- 
cializzato dà istruzioni giornaliere, 
che, in genere, consistono in corse 
di varie ore sulla neve e nel dis- 
seppellimento di oggetti pəsti a 
qualche metro di profondità. Di- 
ciamo, oggetti, mentre in realtà si 
tratta di involucri in cui è posta 
acqua tiepida avente la stessa tem- 
peratura del corpo umano, E’ sta- 
to notato, infatti, che il cane, ol- 
tre che dall'odore, è attirato daila 
presenza di una persona sotto la 
neve dal calore che il corpo ema- 
na. Per quanto tenue possa essere 
il calore che riesce a salire alla 
superficie da una profondità di due 
e perfino di quattro metri, essof è 
tuttávia percepito dagli acuti sensi 
del cane. Lo strato nevoso, non è 
mai. così compatto da impedire un 
sia pure debole passaggio verso lo 
~sterno di aria calda e di odori- 
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quanto, insomma basta perché il 
cane possa individuare la presenza 
di un corpo sepolto. 

Le scuole di addestramento dei 
cani hanno anche lọ scopo di sele- 
zionare gli animali che, come è na- 
turale, variano da individuo ad in- 
dividuo. Mentre alcuni esemplari 
sono dotati di sensi acutissimi e di 
particolare disposizione nella ri- 
cerca di corpi sepolti dalla neve, 
altri sono meno dotati e riescono 
non bene in un compito così deli- 
cato. L'eliminazione ha permesso 
di selezionare cosi cani che assol- 


vono il loro compito con una pre- — 


cisione e destrezza commoventi, in- 
curanti della fatica e dei pericoli. 

Mentre, come abbiamo eccennato, 
lo strato nevoso anche dello spes- 
sore di quettro metri non impedi- 
sce ai cani di percepire la presen- 
za di un corpo umano, ed in tal 
modo, il saivataggio riesce relati- 
vamente facile, l'opera dei cani 
non serve allorchè si tratta di soc- 
correre persone rimaste bloccate 
dalla valanga nell'interno delle abi- 
tazioni poichè i muri impedisceno 
il passaggio del calore o per lo 
meno lo ostacolano in tal modo che 
non è percepito dall'esterno nem- 
meno dai cani più abili, Di ciò si 
ebbe una penosa conferma nel 1951, 
quando le valanghe fecero tante 
vittime sia in Svizzera, come in 
Austria. In queste dolorose circo- 
stanze, i cani poterono dare un 
aiuto relativamente scarso; aiuto 
che, invece, è prezioso e decisivo, 
quando le vittime delle valanghe 
sono coperte soltanto dalla neve. 
In questi casi, per quanto il col- 
trone nevoso possa essere omo- 
geneo e spesso, i bravi animali non 
tardano ad individuare la presenza 
dei corpi umani sepolti. Sono tanto 
generosi nel loro zelo, che allor- 
quando sono ben certi di essere sul 
punto sotto il quale giace un uomo, 
iniziano immediatamente l'opera di 
disseppellimento aiutandosi abil- 
mente con le zampe. Questo lavoro 
è, comunque, riservato alle squadre 
di soccorso, che, armate di pale e 
di altri ordigni, portano a termine 
l’opera di salvamento iniziata dai 
cani. 

Abbiamo detto, all'inizio, che 
questi preziosi animali, apparten- 
gono alla razza canina, nota da 
noi, con il nome di cani lupi. Il 
cane lupo, come sanno anche i più 
ignari di zoologia, è il risultato di 
un incrocio e non una razza pura. 
Di un incrocio, in cui, il lupo, con- 
trariamente a quello che moiti cre- 
dono, non entra affatto. Il cane 
lupo, è stato ottenuto, .per la pri- 
ma volta, dagli ailevatori tedeschi, 
i quali lo hanno chiamato con il 
generico nome di cane da pastore, 
con l'incrocio di cani da guardia 
con cani da eschimesi. E’ venuto 
cosi fuori un animale forte, corag- 
gioso ed intelligente di cui, oggi, 
ci si serve per vari servizi, non 
ultimo quello per il salvataggio 
dei sepolti dalle valanghe. 


NICOLA RUSCONI 


Eccolo, infaticabile, coadiuvato dalla guida, scavare la. ^. 
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I! cane ha individuato il posto in cui è sepolta una vittima della neve. 
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ICIAMO qualche volta che 

il cinema deve prendere dal- 

la vita quanto essa ha di 

nobile e di coraggioso, e che 

fare del verismo non signi- 

fica ritrarre soltanto i casi 
negativi ma cogliere tutta la real- 
ta, e quindi anche cio che essa pre- 
senta di positivo. Il film inglese 
The sound Barrier, nonpa in ita- 
liano con il titolo Ali del futuro, è 
una chiara dimostrazione di come 
si possa fare un film bellissimo e 
interessante narrando una storia 
vera. Tanto vera che = parte 
della pellicola potrebbe definirsi un 
eccezionale documentario. E’ un do- 
cumentario, però, non riprodotto in 
maniera piatta e meccanica, ma af- 
fidato alla rielaborazione di uno dei 
migliori registi inglesi, quel David 
Lean che ci diede Breve incontro, 
vero gioiello di poesia intimista e 
di delicatezza psicologica. 

Il film si inizia con un brano 
del tempo di guerra: i gabbiani 
stridono sulle scogliere calcaree 
della Manica, i soldati guardano in 
aria: uno Spitfire fa acrobazie, il 
suo pilota, trascinato dall’entusia- 
smo e dall’ebbrezza del volo, man- 
da il suo apparecchio in picchiata, 
ride sicuro di sé, mentre traccia 
nello spazio una spirale sempre più 
stretta: ma ad un tratto s’accorge 
che ha rduto il controllo. Solo 
ton un disperato sforzo fisico riesce 
a riportare l'apparecchio in posi- 


” 


industriale aeronautico, e la sposa. 
Susan ha un fratello, che non ha 
vocazione per la vita dell’aviatore, 
ma che, per un riguardo al padre, 
il qguale ha dato tutto se stesso, con 
un impegno che somiglia al fana- 
tismio, all’aviazione, chiede di ot- 
tenere il brevetto di pilota. Duran- 
te un volo di prova, precipita e 
muore. Susan è turbata e si sente 
portata a una posizione di sospetto 
e di diffidenza verso il padre che, 
pure di compiere esperimenti ri- 
schiosi, non esita a sacrificare la 
vita dei suoi cari. Ora è il marito 
di Susan e genero del costruttore, 
a collaudare gli apparecchi a rea- 
zione. L’industriale ha infatti co- 
struito il primo apparecchio a rea- 
zione e vuole che sia il genero a 
provarlo: questi ne è felice. Ma 
durante il volo è bloccato dalla 
barriera invisibile, cade e muore. 
La moglie, che ha assistito al tra- 
peo volo, è presa da una crisi: il 
imbo che attende nasce prematu- 
ramente, e un sentimento di avver- 
sione sorge nel suo cuore contro il 
padre, che considera colpevole della 
morte del marito ora e prima del 
fratello. Decide reid di abbando- 
nare la casa paterna. _ 

Ma l'industriale non indietreggia 
neanche di fronte al dolore della 
figlia: costruisce un nuovo appa- 
recchio e ne affida la prova al mi- 
gior amico di Tony. E’ il pilota del- 
lo Spitfire che aveva rischiato di 


VI PRESENTIAMO UN FILM CHE PO- 


TREBBE DEFINIRSI 


UN DOCUMENTA- 


RIO ECCEZIONALE PERCHE’ NON RI- 
PRODOTTO IN MANIERA PIATTA, MA 
CON SENSIBILITA’ ARTISTICA 


zione normale, e quindi atterra. 
Parlando del ricolo attraversato, 
più tardi confida a un collega che 
a un certo punto ha avuto la netta 
impressione di trovarsi di fronte a 
una solida parete d’acqua. 

Questo è come il preludio del 
racconto: la guerra è finita e tec- 
nici e piloti sono impegnati nei 
nuovi esperimenti degli aerei a 
reazione: è un gigantesco passo in 
avanti dell'aeronautica che pro- 
caa problemi ardui e difficoltà 

superare. La velocità impressa 
agli apparecchi rende necessaria lā 
possibilità di sfondare la barriera 
avvertita, in quel giorno di guerra, 
dal pilota dello Spitfire. E’ una ga- 
ra fra le aviazioni dei diversi Paesi 
a chi arriva prima A tale gara 
dedicato il film di David Lean. 

Ecco la storia dovuta a Terence 
Rattigan, autore del soggetto e del- 
la sceneggiatura: l'ispirazione è 
nata dalla realtà, è nata dalla no- 
tizia di un aereo a reazione che, 
durante una prova di collaudo, si 
disintegrò nell’aria. 

Tony Hartweight, giovane e va- 
loroso aviatore, s'innamora di Su- 


san Ridgefield, figlia di un grande” 


ROMANINI 


Ditta fondata nei 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENT!I SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

(presso Piazza Navona) 

ROMA Telefono 50.007) 

LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


-— — 


ECZEMA 


SPORIAS! - SICOS! - CROSTA LATTEA 


Una nuova cura con la TINTURA 
BONASS!. Guarigioni documentate 
Chiedere l'Opuscolo — O — gratis al 


LABORATORIO BOMASS! - CALLIANO (Provinci: Rsti) 
Aut. ACIS N. 72588 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Collegi - Comonità - Cliniche 


Via Fracassini 18 - ROMA 


Telefono 390.979 


precipitare durante la guerra, Que- 
sti, che ha riflettuto per anni sulla 
sua paurosa esperienza di «una 
parete d’acqua’*, tenta un’innova- 
zione nel comando dell’apparecchio 
lanciato a velocita ultrasonica, e 
vince la prova. E’ una vittoria del 
progresso, un trionfo della civilta 
umana, una conquista che apre la 
porta a giganteschi passi della 
scienza e della tecnica. Ora Susan 
comprende perchè il padre sem- 
brasse insensibile e perchè- prose- 
guisse inesorabije nel suo compito, 
si riconcilia con lui. 

Il regista ha riconosciuto che la 
parte narrata dal film nella dura e 
perigliosa lotta per vincere la bar- 
riera del suono è solo una sempli- 
ficazione della lotta stessa: comun- 
g> ne sintetizza vigorosamente la 

rammaticità. L'entusiasmo del pi- 

lota che supera la prova attinge 
alle vette di una poesia umanissi- 
ma ed eccitante come quella che 
emana da tutte le scoperte. 

Il critico inglese C. A. Lejeune 
ha scritto che Ali del futuro con le 
sue nitide fotografie aeree « ci por. 
ta a cavalcare sui batuffoli delle 
nubi, volando alti sulla superficie 
a toppe della terra o sotto un bal- 
dacchino di stelle, è un film che ci 
offre un’emozione continua. Il si- 
bilo lacerante degli apparecchi a 
reazione, quasi d'un gigante che 
laceri una tela, e il rombo crescen- 
te dei motori sperimentali nello 
stabilimento lo rendono spesso un 
film che ci scuote i nervi. Il qua- 
dro di Mr. Lean è bello e terrifi- 
cânte insieme. Gli-€sperimenti cui 
ci fa assistere-sono remoti e im- 
mediati al tempo stesso. Siamo co- 
stretti a condividere leuforia dei 
piloti nell’alto dei cieli e l'angoscia 
degli spettatori giù in basso. Ci so- 
no alcune scene, in questo film — 
scrive Lejeune — che non dimen- 
ticherò facilmente: le spighe ma- 
ture incurvate con un movimento 
preciso, quasi in un balletto, dalle 
raffiche del motore a reazione; la 
moglie del pilota collaudatore che, 
mentre entra in un cinematografo 
per distrarsi e non pensare al pce- 
ricolo che corre il marito, si ferma 
per un attimo a guardare il cielo; 
a folla che si precipita a ardare 
nello spaventoso cratere dove un 
uomo e una macchina giacciono 
fracassati; il volo fiabesco tra la 
mattina e il mezzogiorno, sopra la 
Manica, le Alpi, il Mediterraneo e 
il deserto fino al Cairo, mentre le 
fredde e caste statue di Atene con- 
servano la loro imperturbabile con- 
templazione cieca e la Sfinge sem- 
bra avere un sorriso segreto 
di più ». 

Il film é interpretato da sir Ralph 
Richardson nella parte dell’indu- 
striale, da Nigel Patrick, il pilota 
che, pur amando teneramente la 
moglie, non esita a tentare lim- 
presa di sfondare la barriera del 
suono, e da Ann Todd, moglie del 
regista, nella parte di Susan. 

«Tl film, che da opportuno rilie- 
vo — afferma il Centro Cattolico 
Cinematografico — a buoni ed ele- 
vati sentimenti, lamore della fa- 
miglia, la dedizione ad alti ideali 
di civiltà, è moralmente positivo. 

visione è ammessa, in sala pub- 
blica, per tutti >. 

E’ una pagina, intensa e dram- 
matica, della vita d’oggi, un brano 
del cammino umano avviato verso 
le conquiste pacifiche del domani. 


N. M. LUGARO 


il pilota si accomiata dalla moglie prima del collaudo dell’aereo supersonico. 


= 
£95 
f 
l 
| Una bella scena del film « Ali del futuro » 1! battesimo del figlio di Susan. , 
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| L’industriale, insieme al genero e alla figlia in una patetica scena in cui è esaltato l'amore familiare. 
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Vero perchè i ‘nazionalismi riaffiorano un 
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Un autorevole giornale inglese — che è 
poi il ” Times” — giorni or sono, ha esplo- 


rato gli orizzonti politici europei per met- ` 


tere in luce, non senza visibile compiaci- 


z- mento, la crisi_dell’europeismo « cattolico ». 


“= Uno degli apostoli dell'unità dell’Europa, 


lo Schuman, non fa più parte del governo 


‘francese e il suo successore Bidault, per 


quanto della stessa corrente politica, si pre- 


LUNEDr 


fra t furori verbali dei de- 


^ parefebbe a seguire strade sensibilmente 


diverse. În Italia, il De Gasperi, cerca di 
mantenere le posizioni del suo partito resi- 
stendo alle coniugate pressioni delle due 
estreme di sinistra é di destra, come rivele- 


“febbero i criteri ispiratori della nuova legge 
‘‘etettorale. tedécò Adenatier, infine, si 
trova anch'egli, in; difficoltà. In tal modo, 
osserva il ” Times”, gli sforzi congiunti di’ 


tre uomini della stessa fede che, per esser 
nati in regioni di frontiera parevano fatti 
per intendersi, passeranno alla storia ma, 


. probabilmente senza effetti pratici; e il so- 
$ gno di un'Europa unita nei confini dell’an- 
tico imipero carolingio. rimarrà un sogno. 
Le. considerazióni del foglio londinese, pur- 
troppo, non sembrano molto lontane dal , 


poco dovunque. Ma se questo sia un feno- 
meno- propizio diranno i fatti. Se noi osser- 
viamo la storia moderna e contemporanea 
vediamo che un fermento unitario appare 
insito nella logica stessa degli avvenimenti. 
Variano i mezzi ma il fatto è reale. 

La politica degli Stati nazionali e delle 
nazionalità che, va dal secolo XVI al ven- 
tesimo è fondata sopra un equivoco. 

Sorta per reazione al sogno di una monar- 
chia universale volle rendere stabile il par- 
ticolare e la politica di tre secoli e più si 
riassume nella volontà di mantenere l'equi- 
librio delle forze particolari contro i tenta- 
tivi ricorrenti di egemonie diverse. Nessuno 


. Stato ‘doveva ‘edseré tanto forte da sotto- 


mettere gli altri, nessuno tanto debole da 
essere sottomesso dagli altri. La Gran Bre- 
tagna fu protagonista di primo piano in 
questa vicenda che costò all’Europa fiumi di 
sangue, quando si volle impedire il primato 
spagnuolo, poi quello francese, poi quello 


austriaco, poi, di nuovo, quello francese di. 


Napoleone, e infine quello germanico di Gu- 
glielmo' I} e di Adolfo ‘Hitler. x 
-_ Non si può dire quel che sarebbe accaduto 


fossero state diverse; la storia, infatti, si fa 
su quel che è realmente accaduto e non gia 
sulle ipotesi. Quindi, non c’é che da annotare 
il fatto. 

~ E appunto per questo si deve prender atto 
che l'unione dell'Europa e la pace ebbero 
una certa stabilità solo quando la comune 
fede degli uomini in un solo Dio abbassava 
se non distruggeva le divisioni tra popolo e 
popolo, tra paese e paese, tra stirpe e stirpe. 
l- tentativi europeistici ai quali stiamo assi- 
stendo da qualche anno meritavano e meri- 
tano una grande considerazione per una du- 
plice ragione: innanzi tutto perchè uomini 
di Stato responsabili tendevano a dissipare 
al vertice i malintesi e i contrasti tra na- 
zione e nazione; poi perchè, dal basso, attra- 
verso un'azione sugli uomini, si tendeva a 
distruggere i pregiudizi antichi e a fondare 
una coscienza nuova, non tanto sopra una 
visione religiosa positiva quanto su valori 


umani, che, per essere naturali, dovrebbero 


essere accettabili da tutti. E’ il concetto 


espresso da Pio XII quando, pel ricevere i 


rappresentanti del movimento « Pax Christi » 
rivolse agli ùomini di Stato fautori dell’eu- 


` 


~ 
a 
« 
~ 
` 


mettere in luce l'estrema difficoltà del lore 
compito perchè la pace tra i popoli presup- 
pone il senso della pace nella coscienza di 
ogni singolo uomo. 

L'eventuale Europa «cattolica» di cul 
hanno parlato e parlano con diffidenza so- 
cialisti democratici e laboristi, liberali e 
laicisti, per non dire dei marxisti di stali- 
niana osservanza, non potrebbe essere dun- 
que che un’Europa democratica perchè fon- 
data sul libero consenso e non già sopra una 
impossibile imposizione. 

Se questi sogni dovessero rimaner sogni 
quali sarebbero le prospettive? Forse quelle 
della tradizione a noi più vicina: e, cioè, 
l'equilibrio armato delle singole entità statali 
e le alleanze tra le forze probabili contro le 
ambizioni possibili. Si ricadrebbe, in altri 
termini, nella politica delle nazionalità: la 
quale potrebbe opporsi ai ricorrenti tentativi 
d’imperialismo universale, imposto cioè dal- 
Valto e con la forza; ma non in modo effi- 
cace per la mancanza di una base morale 
comune. 

Resta da sapere se questo sarebbe un pro- 
gresso o invece un’involuzione. 

FEDERICO ALESSANDRINI 


Adenauer 

~~ preteso Complotto nazista sco- 

-perto’ dalle autorità inglesi in 
Germania, ; 


: sicurezza Abamukov, accusato 


Israelano,: 
= &<Ventisei jug 


. trasporto ing) 
>glio a. tut 


_ Zhadanov dopo lo scacco 


P. 


se le linee maestre della politica europea 


ropeismo 


parole di elogio; ma non senza 


„$ 


putati ‘comunisti che si affan- 
nano nel trovare argomenti 
r dimostrare truffaldina la 
egge elettorale, l'estrema si- 
nistra guarda l'estrema destra 
con. vera civetteria. Gli estre- 
mi si toccano. 
X Sonno plumbeo sotto le ten-" 
de di Montecitorio. La seduta 
fiume continua. Gli attivisti - 
nelié’ varie provincie sono de- 
stati per. organiz- 
zare lë *«spontanee*» dimo- 
strazioni contro la legge. 
rotesta contro il 


Oradour: -641 francesi 
uccisi per una rappresa- 
_ glia. II bacio della bimba 
`. superstite sulla tomba 
dei morti inviti alla mi- 


di- aver partecipato alla con- sericordia e al perdono. 
IL Presidente dell’organizzazione sionistica.d’America, ha 


+. A-M68ea il capo della poli- 
zia Beria. avrebbe fatto arre- 
stare anche il+ministro della - 


.. invitato la Russta ed i suoi satelliti a.permettere che 2 mi- 
‘ tioni e mezzo di ebrei, che si-trovano attualmente oltre il 


sipario di- ferro, possano emigrare nello stato d’Israele. Il 
trasferimento verrebbe ` fatto in massa a curá'del Governo 
oslavi — riferisce la « Tanjug » — rimasti 
uccisi in seguito ad una misteriosa esplosione verificatasi 
in una « installazione militare > nei pressi di Serajevo sono 
stati sepolti ieri con gli onori militari. 
Un di fortuna è stato compiuto da un aereo da 
ese su un tratto della ferrovia di Berlino occi- 
„dentale, 
velocità. Il treno è stato fermato in tempo. I-due 
componenti l’equipaggio dell’aereo sono rimasti ilesi. 


MARTEDI’ 


nifestazione di giubilo popolare ha accompagnato lungo la 
strada il nuovo presidente. L’incontro con 
cordiale. Dopo it giuramento il neo Presidente ha’ rivolto 
un interessante messaggio nel quale ha riaffermato la piena 
solidarietà con le Nazioni del”’mondo libero. 

X Una drammatica ed eroica-comica scena ha movimentato 


- la seduta fiúme a Montecitorio. L’on. Ingrao che si era 


messo alla testa di un migliaio di dimostranti (per la storia 


-la «massiccia dimostrazione contro la «legge truffa» éra 
-com 


a da duemila giovani comunisti su 1.600.000 abi- 
tanti, un po’ postini) a buscato un: colpo di sfollagente 
sul cranio ex littorio. Con il» bernoccolo si è presentato á. 
Montecitorio chiedendo. cóm- 
sess prensione, Clamore e lamenti 
dei suot rimasti in 
segreto delusi, dopo aver spe- 
rato in un martire, per la poco 
entità del bernoccolo. 
% seduta non è stata interrotta. 
te >K Fallito lo sciopero generale 
im: indetto a Roma. A Bologna gli 
estremisti si sono rifugiati in 
San Petronio dove hanno in- 
scenato parodie religiose. La 
« celere » è dovuta intervenire 
nel luogo sacro: 130 fermati, 
Tutti i negozi sono rimasti 
aperti. 
X L’epidemia di influenza in 
Francia ha assunto proporzio- 
ni eccezionali. Ben 2 milioni di 
persone sono state colpite dal- 
la malattia e numerose far- 
macie sono rimaste sprovviste 
di medicamenti, Fra le perso- 
medici, dicono oggi i gears finora figura 
ministro dell’istruzione An- 
comunisti. dré Marie. 
¥ Circa 1500 tedeschi sono fuggiti dalla Germania orientale 
ed hanno cercato rifugio a Berlino ovest nel periodo fra 
sabato e lunedi. Fra i profughi — molti dei quali sono fug- 
giti per sottrarsi all’epurazione avviata dai comunisti — fi- 
gurano un dirigente del partito liberal-democratico che 


collabora con i comunisti, 


della Jugoslavia si am- 
mal e mori, Colpa dei 


i istanti prima che sopraggiungesse un convo-, 
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MERCOLEDI | 


* In una conversazione radiofonica l’on. De Gasperi ha 
smascherato.lipotrisia comunista ed hà -illustrato ancora 


.uha volta’ che la ‘legge elettorale non truffa nessuno. Con 


+ quali hanno gia 
. -> `+ gia causato 9 morti fra la 
% Ike si è insediato alla Casa Bianca. Una spettacolosa ma-’ 


ruman-è stato 


-il.. voto di -fiducia ha-vinto il regime parlamentare e la 


Camera ha salvato la“ propria dignità e il proprio destino. 
Comunque la legge elettorale è stata approvata dopo 70 ore 
della seduta-fiume, 6850 caffe consumati e numero incalco- 
labile 
X La delatrice dei Medici ebrei, destinati a sicura morte 
nell’imiminente processo di Mosca, è stata insignita dell’or- 
dine di Lenin. SS 
X Le ultime nevicate hanno determinato la caduta di altre 
frane nell’abitato di S. Benedetto in Perillie (Aquila); qual- 
che fabbricato é crollato, altri sono lesionati e inabitabili; 
24 famiglie, costrette a lasciare le loro case, sono state ri- 
verate in locali di fortuna. Dovunque freddo. Sotto zero in 
parte d'Italia. 
X Circa 300 australiani parteciperanno quest’anno al pelle- 
rinaggio’a Roma, dopo aver assistito all’incoronazione della 
opna Elisabetta II a Londra. 
Æ ‘Una epidemia di. influenza nella zona americana della 
Germania preoccupa le” autorità mijlitari statunitensi le 
à predisposto i piani per effettuare iniezioni 
350 mila soldati. In Baviera l’epidemia ha 
po ölazione di Monaco e ha riem- 
ito gli ospedali della città di affetti del morbo. 
$I soldati del Vietminh hanno occupato, dopo una dura 
lotta, il posto ` di-Deọ Vang; che assicura la protezione di 
un colle situato a 15 km ad ést di An Khe. I 40 uomiņi 
della guarnigione sono rimasti uccisi © fatti prigionieri. 


GIOVEDI. > 


antinfluenzali a 


gs X Il testo della legge elettorale 
Stato ‘trasmesso alla Presi- 
denza del senato. La commis- 
sioné degli interni ne iniziera 
l'esame‘ -martedi, secondo la 
procedura normale. 

X Togliatti èd il fido Nenni 
sono andati al Quirinale. Il 
Presidente’: della Repubblica 
ha dichiarato di non poter 
prendere’ in esame questioni 
che rientrano nei poteri delle 
Camere. 

* Gravissimo scandalo denun- 
ciato dalle sinistre per dimo- 
strare lVinsopportabile stato 
poliziesco esistente in Italia: 
lon. De Nicola ha avuto uno 
scambio di parole con un vi- 
gile che lo rimproverava di 
aver ‘attraversato una strada 
nonostante il ‘disco rosso. Or- 
ribile, dice un onorevole, così 


John Bamford é stato de- 
corato con la- più alta 
onorificenza. Ha salvato 
due fratelli da sicura Son si puð più vivere! 


morte nelle fiamme. X Nel fondo di un lago austria- 
co, alcuni palombari hanno raggiunto i rottami di un aereo 
da trasporto tedesco che sarebbe carico di oro e platino, ap- 
partenente ad ex-alti gerarchi nazisti. 
X Il tribunale militare di Bordeaux ha respinto per la se- 
conda. volta la richiesta di intentare um processo a parte 
per i 12 alsaziani accusati di aver preso parte al massacro 
di Oradour sur Glane. La decisione del tribunale è stata 
accolta dagli applausi del pubblico presente in sala. 
X E’ giunto ad Hong kong, insieme ad altri 5 missionari, il 
vescovo spagnolo Zeno Aranburu di 73 anni, costretto dai 
comunisti a lasciare la Cina. Anche l'italiano Leo Stucco è 
arrivato in quella città dopa aver scontato 9 mesi di car- 
cere a Chengchow, 


VENERDI’ 


X E’ stato fatto un appello a 
tutti gli ebrei per aiutare i 
profughi dall’Est. 

% Nel basso Polesine le idro- 
vore e le pompe mobili han- 
no già completato il prosciu- 
gamento di tutti i 620 ettari 
di terreno allagati il mese scor- 
so dalle mareggiate. 

% Quattrocento braccianti a- 
gricoli, hanno invaso alcune 
terre al confine fra il Guate- 
mala e la Rêpubblica delal- 
vador. Intendono cosi acecle- 
rare l'applicazione della legge 
sulla riforma agraria. 

X E’ terminata. la rivolta dei 
350 detenuti del penitenziario 
di Bellefonte (Stati Uniti). Du- 
rava da quattro giorni. 

X Churchill, in viaggio di ri- 
torno in patria dopo una va- 
canza nella Giamaica si è im- 
barcato a New York sul « Que- 
s en Mary». 

* La « Fiat » ha preso severe misure contro i promotori 
degli scioperi politici licenziandoli. 

X Altre due leggi per le elezioni sono state presentate dai 
comunisti al senato. Cosi si va profilando la nuova batta- 
glia parlamentare. 

* Il Gaverno giapponese ha posto in vigore una legge che 
concede ai giapponesi condannati per crimini di guerra di 
lasciare in certe circostanze per 15 giöřni la prigione e far 
visita alle famiglie. 

X I profughi estoni residenti in Svezia -hanno costituito un 
governo in esilio ad opera di Augusto’ Rei, ultimo amba- 
sciatore a Mosca della libera Estonia. 


SABATO 


Á Le donne sono state escluse dalla giuria popolare. Cosi 
ha detto la Cassazione. 

X Continua a Velletri il processo la strage di Oderzo. 
Efferati particolari delle esecuzioni vengono rivelati. 

X Alcuni operai, nello scavare le fondamenta d'una casa 
presso Udine, mettevano alla luce una cavità nella quale 
erano riunite a svernare circa mille vipere, che sono state 
uccise a bastonate. 

% Nelle Carceri di Citta del Messico verrà aperta un’agen- 
zia di banca, per incoraggiare i detenuti al risparmio. 


Ruggeri, il grande arti- 
sta, ha ripreso a recitare 
dimenticando la sua età. 


DOMENICA 
iene a. X Nel Kenia i Mau Mau hanno 
massacrato un intera famiglia 


britannica, 30 indigeni avvi- 
stati da un aereo in una bo- 
scaglia, sono stati arrestati. 

* po trent’anni a Comac- 
chio l’opera della bonifica vie- 
ne ripresa. Il sottosegretario 
Rumor ha assistito alla messa 
in opera di cinque elettropom- 
pe e all’inaugurazione del pri- 
mo « villaggio del bracciante », 
x Un grande transatlantico ca- 
nadese è stato distrutto dalle 
fiamme mentre si trovava nel 
bacino di Liverpool. 

X Completamente ghiacciati 
sono i laghi di Varese, Ghirla, 
Avigliano e Ganna. 

% Ancora un altro gerarcone 
comunista è stato vittima de- 
gli avvelenatori. 

* Una flottiglia sovietica « oc- 
cupa * leacque svedesi per pe- 
scare. Quintali di merluzzo 


Beria ha lo sguardo del 
grande inquisitore. E’ il 
capo della Polizia russa. 


Togliatti preferisce re- 
stare sotto Scelba. 


sono stati così asportati. ; 

X Oltre cento arresti politici nella giornata di ieri sono sta- 
ti operati nella Germania comunista. “preg: i 
* Oltre dodicimila londinesi sono stati uccisi in due mesi 
dalla nebbia. La cifra dei decessi in dicembre e in gennaio 
ha quasi raggiunto quella dei bombardamenti durante l’of- 
fensiva aerea tedesca, A Londra, quando scende la nebbia, 
tutto si ferma, 
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AL 27 giugno a tutto ottobre resierà 
„aperta in Roma, nella zona dell’E.U.R., 

| una Esposizione dell’Agricoltura che si 
preannuncia della massima impor- 
tana. 

' E’ stata scelta come sede una zona che 


riuscirà nuova a molti, anche se romani.- 
L E. U. R, oggi collegata direttamente con 
piazzà Venezia, non è ancora molto, fre-. 


quentata. Vi si è aperta una mosira perma- 
nente della civiltà romana; ma, per ora, ha 
scarsi visitatori. Costruita con criteri- di. am- 
pia monumentalità, è rimasta per anni in ab- 
bandono, in seguito ai tragici eventi soprag- 
giunti. Ma la zona è così bella; aperta, ridente, 
presso ad un bosco di ëùcalipti; con -terreni 
amplissimi, adatti: alla costruzione di un nuo- 
vo quartiere-giardino periférico, nelle dire- 
zione di Ostia (e l’aria marina vi si sente ven- 


masse dei palazzi biancheggianti di statue 


e di marmi, l'atmosfera salubre, l’armonioso 
tracciato dei viali interni che gia disvelano 
un razionale piano regolatore; tutto contri- 
buisce a dare una gradevole, festosa e, in- 
sieme, solenne apparenza a questo nuovo 
quartiere periferico romano che vuol diven- 


. tare -come un anello di congiunzione tra il 


centro e il lido ostliense. 
Grandi costruzioni di rappresentanza, adat- 


tilare ad ogni- ora del giorno), ché non pùò”* ta ad ospi'are mostre permanenti, esposizio- 


mancarie un avvenire. L’E.U.R. ha’ gia una 
sua fisionomia: ij. terreno dolcemente ondu- 


-lato, il. cielo ampio. e. luminoso sulle grandi 


ni periodiche, ad organizzare eccezionali spet- 
tacoli d'arte, anche all'aperto, ad offrire rice- 
vimenti in ambienti degni di una capitale, 
segnano già il destino di questa zona parti- 
colarmente destinata a sede di grandi mani- 
fesiazioni intese ad esaltare jl lavoro e la ge- 
. nialità italiana in ogni: campo. Questa Espo- 


aàauche-un carattere. pedagogico e, insieme, poii: 
Jitico, nel senso che a questa parola davan | 


a 


i greci. 


— Carattere pedagogico da un punta di 
vista storico e anche pratico? cioè, storia de}, 
l'agricoltura e, insieme, attività agricole = 
l'oggi? 


te 
— Certamente. I padiglioni della rem me 
narreranno in sintesi la storia dell’agricoftf® r,, 


ra italiana e indicheranno il programma deli jz 
l'avvenire, che deve - -te 
della produzione agricola e ad una migliord s 
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sizione dell’agricoitura sara certo la -prima 
di una serie diniziative annuali. La’ viabilità 
verso I’E.U.R. è oggi perfetta: nuove ampic 
strade sono state di recente tracciate e ulti- 
mate e possono sosienere il più intensc 


Liidea di celebrare con una grande Espo- 
sizione le conquiste della nostra agricoltura 
nacgue quando si constat6 che il periodo del- 
la. ricostruzione poteva ormai considerarsi 
compiuto, che erano. stati raggiunti e supe- 
-rati i livelli di produzione del 1938 e che 
nuove mète şimponevano all’opera generosa 
dell’agricoltere; onde era necessario rappre- 
sentare nella sua organicità il fondamentale 
problema economico dell’agricoltura ^ italiana. 
L'ambiente, così grandioso, scelto: a sede di 
questa esposizione, accresce forse, ła difficol- 
tà di trovare una soluzione che armonizzi la 
imponenza architettoņiċa, il monumentale 
rapporto di vo'umi, la gigantesca successio- 
ne di scenografie, con una logica ed. imme- 
-diata struttura dei diversi settori, nei quali 
attività: agricola dovrà essere illustrata. 

E queste attività sono cosi multiformi, .da 

render di-per sé complesso’e difficHë i] com- 

pito -del -comitatọ che, presieduto dal sena- 

tore Giuseppe Medici, si è animosamente at- 

cinto ad illustráre la vita dei campi. | 
_ Abbiamo avuto occasione di°domandare al 
sen. Medici: 

= Quali gli scopi precisj.e.il-carattere che 
avra l'Esposizione da lei presieduta? 

— Il primo scopo — ci ha risposto cortese- 
mente il sen. Medici — è quel) di esalfare il 
Valore.. economico” dell’agticoltura e i} ‘sio 
prinio sociale. E l’Esposizione avrà percid 


Wy Wf” 


ld 
| 
j 
5 | 
Hf: 
a 
r 
è 
D 
s 
| UY | 
% 4 | 
| A Y 
Uppy, j YY. ; 
WY 
Uy | 
YY Y 
ty 
GY A 
Yip, 
f 
“Yip YY 
Uy, 
= 


| 


@iverse attivita. economiche. La nostra spe- 
ranza è anche quella di servire ad accrescere 
la conoscenza dei problemi rurali negli ita- 
jiani, mostrando loro che l'agricoltura oramai 
è un fatto moderno che si differenzia dalla 
ozione arcaica e letteraria, tramandataci dal 
ostri classici. 

Sin qui le parole del sen. Medici. 

Patremo aggiungeré che questa Esposizio- 
aell’Agricoltura alle porte di Roma, in un 
mbiente cosi ricco’ di bellezze naturali e di 
testimonianze d'arte moderna — anche se di- 
$scusse — si preannuncia come uno degli avve- 


“nimenti salienti di quest’anno. Anzitutto lini- 
đe fziativa troverà Ja via aperta ad una facile 
eni teomprensione in tutti j visitatori. L’Italia, pae- 


‘Se agricolo, ama la terra; il fenomeno dello 


{distribuzione della popolazione attiva fra le 


Nelle foto: 


Scorci architettonici della città di 
marmo, che, rimasta deserta per più 
anni, risorge ospitando la esposizione 
della vite e del grano. In alto a de- 
stra la grande chiesa dedicata ai 
santi Apostoli Pieiro e Paolo. In 
basso il senatore Giuseppe Medici. 
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inurbamento ha dato troppe amarezze e de- 
lusioni;. ha procurato troppi fallimenti. Par- 
lare di agricoltura anche ai profani è solle- 
vare una subita attenzione in tutti, e stimo- 
lare l'interesse più largo nel nostro paese, 


dove luomo pazientemente dedica da millen- . 


ni la sua prima attivita alla coltura di pian- 
te che, come la vite, il grano e l'ulivo, sono 
connaturate con la vita delle stesse popola- 
zioni. 

I settori che l'Esposizione comprenderà sa- 
ranno assai numerosi; l Agricoltura sara con- 
templata in tutti i suoi aspetti pratici, indu- 
striali, economici, sociali ;dalle grandi e pic- 
cole colture alla floricoltura dell’artigianato 
agricolo alla caccia e pesca. A fianco della 
Esposizione propriamente detta alcune mo- 
stre costituiranno il corredo documentario 
dell’Esposizione: mostre delle attis“à inter- 
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= Malti 


perti da edifici stabili, 


nazionali, delle Provincie e delle Regioni italiane, 
del Lavoro-italiano nel mondo, delle arti figuraiive 
ispirate all'Agricoltura, del folclore, della moda e del 
costume e€ persino una Mostra delle cucine tipiche re- 
gionali, che potremmo definire la « Mostra della ghiot- 
toneria », e costituirà una rassegna gastronomica del- 
le più apprezzate“ cucine del mondo e in particolare 
delle regioni italiane; una mostra che interesserà as- 
sai i forestieri di passaggio dall’Italia nei prossimi me- 
si. Perché Michelangelo, Raffaello, Leonardo, il Ber- 
nini, hanno, si, una grandissima attrattiva (...ma an- 
che il risotto alla milanese, il cacciucco, la « fiorenti- 
na», le fettuccine alla romana, i maccheroni alla na- 
poletana hanno il loro fascino!). 

Saranno i convegni e j congressi internazio- 
nali che si terranno durante l’Esposizione; particolar- 
mente interessanti riusciranno un congresso per la 
prevenzione degli infortuni sul lavoro e un altro di 
Economia domestica e carattere rurale. Una iniziati- 
va originale, che darà una schietta impronta di mo- 
dernita all'Esposizione, sarà un Festival de] cinema- 
tografo ispirato a film di ambiente agricolo (Jean 
Renoir, Robert Flaherty, ecc.). 

Una superficie di 2.100.000 mq., di cui 120 mila co- 
accogliera la Esposizione: in 
essa un settore sara dedicato 
alla «Chiesa e |’Agricoltu- 
ra ». E’ un settore che non po- 
teva essere dimenticato e fa 
onore agli organizzatori, tan- 
to piu che per molti visitatori 
forse, riuscirà una rivelazio- 
ne. Qui troveremo precise te- 
stimonianze di quel che molti 
sanno, cosi, per sentito dire; 
ma sulle quali non hanno mai 
prestato la loro attenzione. 
Eppure, dopo un lungo perio- 
do di decadimento, l'agricol- 
tura, se ebbe upa salutare ri- 
nascita con il secolo XI, la 
ebbe mercè `liħteressamento 
della Chiesa, E’ una vera svol- 
ta decisiva per l'agricoltura 
italiana e ad essa è la Chiesa 
a dare un contributo decisivo. 
Sono le nuove forze progressi- 
ve che conquistano la terra 
trascurata sino allora e tro- 
vano nella Chiesa l'appoggio 
più risoluto e comprensivo. 
Questa parola nuova è detta 
dai grandi ordini monastici, 
dai Benedettini, dai Cister- 
censi; essi raccolsero le ira- 
dizioni agricole dei romani e 
i loro conventi (Montecassi- 
no,Farfa, Bobbio, Cava, ecc.) 
divennero centri dinamici di 
studio e di azione. I Benedet- 
tini fondano un nuovo ordi- 
ne sociale e costruiscono una 
nuova economia sull’impera- 
tivo: «ora et labora». San 
Benedetto è d’esempio e di 
incitamento. IL monasteri pos- 


‘ é da rano state ab- 


bandonate; ne affrontano ia 

rinascita, le affidano a mani 

volenterose, riescono a dare 
a pagina 10) 
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L'OSSERVATORE "DELLA DOMENICA 
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'PEBBRAIO” 195874 


N. 112 
« Carita è Amore ». 


. C'è un solo Amore che non tradisce: 
avelio di Die. 

Questa suprema verità, che mi tor- 
menta e mi esalta, come altra volita vi 
ho accennate, ha sfoligorato nell'anima 
mia in questi giorni in cui si rinfeocolano 
gli odi e si confondono te lingue. Una 
sete mi tormenta sin da fanciullo: ama- 
re, sete che si è placata in me è si pla- 
chera in voi solo in Dio; meglio, nel Cri- 
sto che gli uomini videro coi propri oc- 
chi mortali, immagine fatta di carne che 
ci @ stata tramandata da chi ebbe ta for- 
tuna di accostaria, toccarla, ascoltare ia 
sua parola riecheggiante nei secoli e nei 
millenni. 

Mi sono accorto con uno sgomento in- 
dicibile, a mano a mano che procedevo, 
che gli amori più santi, più puri, più te- 
naci mi lasciavano lungo la via. Avevo 
creduto di saziare in loro ta mia sete di 
eterno e m’accorgevo che l'eterno quag- 
git si misura col metro dei a finito »: 
venti, cinquanta, cente anni: un battito 
di ciglio di fronte all'infinito. Mi son det- 
to allora che i! sold Amore vere, quello 
cul aspiravo dall'età della ragione, quello 
che non ha fine, che non abbandona, e 
perciò non può ingannare, è il Suo sol- 
tanto: Amore di Cristo, sete di Cristo. 
Le creature umane s'ingannano quando 
balbettano « per sempre » o a eternamen- 
te ». Con desolata dolcezza si dicono pie- 
tose bugie. 

Perchè vi narro ciò? Per concludere, 
ecco, che è tremendamente difficile e 
ineffabilmente semplice conquistare quel- 
l'Amore, conseguire quella mèta prati- 
cando la Carità. 

Dice l'Apostolo dele genti: « Se è pos- 
sibile, per quanto dipende dx vòi, abbia- 
te pace con tutti gli vomini, non vendi- 


candovi da voi stessi, o diletti, ma date 
luogo all'ira divina, perchè sta scritto: 
Ww A me la vendetta, io darò ta retribu- 
zione » dice il Signore. Anzi: « Se ha fa- 
me il tuo nemico, dagli da mangiare; se 
ha sete, abbeveralo; poichè facendo cosi 
radunerai carboni di fuoco sopra la sua 
testa ». Non lasciarti vincere dal male, 
ma vinci nel bene il male ». 

Questa è Carita suprema, questo è 
Amore. « H vero inferno — dice Georges 
Bernanos — è non amare più. Finchè 
siamo in vita, possiamo farci delle illu- 
sioni, credere che noi amiamo con te 
nostre forze, che amiamo fuori di Dio. 
Ma somigliamo a dei pazzi che tendono 
le braccia verso il rifiesse della luna sul- 
l'acqua ». 

Lo insegnano tutti i santi e — perchè 
no, amici? — anche noi poveri peccatori. 


BENIGNO 


Sposata nel 1939, dal matrimonio ho 
avuto tre figlie: Anna di anni 11, Anto- 
nia di anni 8 e Bartolomea di anni 6. 
Antonia è ricoverata da quasi tre anni 
all'’Ospizio marino di Trapani per ma- 
lattia alla spina dorsale. Mio marito Giu- 
seppe Laudicina da cinque anni è rico- 
verato per t.b.c. poimonare bilaterale e 
attualmente si trova al Sanatorio « Villa 
Busacca » di Scicli (Ragusa). 

Per le continue sofferenze e le priva- 
zioni dovute alla mancanza di vitto ade- 
guato e dei necessari indumenti, sono 
cosi deperita da non poter più lavorare. 
A cié si aggiunge to strazio delle bam- 
bine scalze e malvestite. 


Nel nome di Dio non abbandonatemi! 
Di GIROLAMO 
MARSALA 


Grazia 


Contrada Corzaro: Via Tunisi: 
(Trapani) 


CARNEVALE 1953 
Molti uomini si rifugeranno dietro queste maschere per trovare una personalita e co- 
prire la miseria spirituale della loro vita 


POSTA DI BENIGNO 


+ FLORA. — Accetterei con cuore 
contrito ta sua tiratina d’orecchi se sa- 
pessi di meritaria. Sostituimmo il suo 
beneficato con altra t.b.c. perchè non fu 
possibile rintracciario, come purtroppo 
talvolta accade quando l'indirizzo non c'è, 
o è incompleto, o che so io (irreperibilita 
del destinatario che provoca lā restitu- 
zione de! vaglia spedito dall’Amministra- 
zione del giornale). La colpa perciò non 
è di Beniano. Anche se avesse la memo- 
ria di Pico della Mirandola, nón potreb- 
be ricordarsi il recapito di migliaia di 
pestulanti che spesso i benefattori indi- 
cano col solo nome e cognome! Sono que- 
ste le ricerche che ossessionano, distraen- 
domi dal lavoro e obbligandomi a enor- 
me perdita di tempo. 

Se non l'appagano le mie risposte, si 
rivolga direttamente all'Amministrazione 
che riceve i conti correnti, incassa e 
manda a me il certificato di allibramen- 
te con lindicazione della cifra gia asse- 
għata ọ da assegnare. 

Non posso poi segiiria nellie sospettate 
distinzioni fra regione e regione, fra nord 
e sud, fra settentrionali e « terroni », con- 
tinentali e isolani. Non ci ho mai pèn- 
sato. perchè amo gli italiani tutti dello 
stesso amore: figuriamoci poi gli sven- 
turati! Se Lei, cara Flora, è milanese pu- 


ro sangue, io — romano — dovrei avere 


semmai del... semitenero per i « terro- 
ni» Le pare? Ma perchè fare il pro- 
cesso alle intenzioni? 

Pe sua buona pace insisto nel ripetere 
che ho sempre dato riscontro allie sue 
indicazioni o soddisfatto scrupolosamente 
i suoi desideri. Per italo Ritucci, le ho 
accusato ricevuta nel n. 2 defl’11 gennaio 
scorso, pag. 8, col. 3, usandole il meri- 
tato privilegio di metterla sempre in te- 
sta al gruppo o rispondendole da sola. 

La prego dunque di farmi lavorare in 
pace èe attendere con calma i riscontri, 
che, se arrivano con ritardo, avviene solo 
per la deprecabile mancanza di spazio 
e perchè ta corrispondenza è asfissiante. 

Dio l'assista e la remuneri! Preghi per 
Questo manovale di Cristo che non può 
essere aiutato che da... Benigno. 

**t FLORA . Istituto FIGLIE SACRO 
CUORE . E. VALENTINI - A. M. ARCHI- 
BUGI . X. Y. Z. (La Spezia) - ASSIDUO 
LETTORE Osservatore (Salerno) - V. 
CHIAPPO - M. ZARCONE: 

-——Le offerte come da indicazione. 


> 


(dico pietose perchè fan pietà) 


di primo colpo ritenute esatte 


le bevevano come il caffelatte) 


anche se ci rimette di decoro 


parla e scrive imperterrito, e si ingegna 
a romanzare adesso il Concistoro 
su cui ricama ad uso dei cafoni 


un’altra serie di rivelazioni. 


Ahimè, sotto le porpore egli trova 

politica, nient’altro che politica! 

Ma il brutto è quando ne vuol dar la prova 
e non regge di fronte ad una critica 
aggiornata su nomi e documenti 

che non sembrano pane pei suoi denti- 


Cosa rivela allora (me lo dite?) 
questo rivelatore di mestiere 


che continua a sudar sette camicie 
nell’intento di darcela da bere? 
E’ triste dirlo, eppure è chiaro e netto: 


rivela se -stesso, poveretto! 


(*) V. Osservatore Romano del 23-1. 


AUTO-RIVELAZIONI 


(L’apostata Alighiero Tondi insiste sulla stampa 
e in conversazioni pubbliche a rilevare presunti 
segreti clericali sfociando miseramente nella ca- 
lunnia e nella menzogna). 


« Canto larmi pietose» di quel Tondi 


il qual — giorno per giorno — più lo sfrondi 

di quel tanto di boria che si dà, 

e più ti accorgerai che, stringi e stringi, 

non sa che spremer più dalle meningi. 
Giorni fa una sezione molto nota 
del PCI, nei paraggi vaticani, 
ascoltava îl nuovissimo Iscariota 
romanzare per uso dei baggiani 
rimembranze ed aneddoti assortiti 
sopra la GREGORIANA ei Gesuiti. 


Ma il brutto fu che quelle indiscrezioni, 
(e quei bravi compagni, buoni buoni, 


rivelarono un fondo un po’ illusorio 

al primo accenno di contraddittorio. 
La bava calunniosa di tre ore 
fu ringoiata in una mezzoretta, 
E buon per lui che il suo contraddittore 
per Vora tarda dovè fare in fretta 
altrimenti il terribile. Alighiero 

venuto rosso se ne andava nero. 
Cionostante, ligio alla consegna, 


T 


- 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — Anna, Patrizia, Elisabetta 


‘(un trio — @ung vivacità che non vi 


dico) — hanno fatto per casa un tra- 
mestio — quando è arrivato il fratel- 
lino ENRICO. 

La famiglia ANCILOTTO adesso ha 
unm coro — di voci bianche adatto a 
un Palestrina. — I nostri complimenti 
(oltre che a loro) — ai genitori Fer- 
dinando e Lina. 


Nell'ultima Vetrina recensendo Íl libro 
di Angela Sorgato abbiamo omesso il ti- 
tolo « Nell’Oriente incontro con ” Lui” » 
(1.P.L.V. - Mercalli, 23 - Milano). 


LA MIA FUCILAZIONE 


di Don Giuseppe Rinaldini 


DON GIUSEPPE RINALDINI - La mia 
fucilazione.. Scuola Tipografica « Bra- 
mante », Urbania. Pag, XII-80, con il- 
lustrazioni-fuori testo, in carta pati- 
nata, a piena pagina. 

E’ autenticamente certo e vero: un 
fucilato narra la sua fucilažione. Notte 
tra il 27 e il 28 giugno 1944, a Pieve del 
Colle, una parrocchia di quattrocento 
anime, dell’Archidiocesj di Urbino. Mes- 
so al muro, folgorato dai fucili mitra- 
gliatori al cervello, l’autentico fucilato, 
il Parroco Sac. Don Giuseppe Rinaldi- 
ni, narra ora la sua fucilazione. E la 
narrazione è talmente dotata di pregi 
intrinseci, da assurgere a documento 
storico, poichè il fatto, che per se stes- 
so sta episodio, è colto, peraltro, e rap- 
presentato limpidamente, nella propria 
situazione cronistorica e ambientale, 
con ragguagli da cui la storia di quei 
giorni tristissimi, quando sarà adegua- 
tamente scritta, non potrà prescindere. 
Inoltre, narrando di sè, la vittima non 
dimentica altre ed altre vittime, sa- 
crificate dall'imperversare di tanti or- 
rori. Pagine, pertanto, tra quelle più 
indicative e rappresentative, che siano 
pubblicate su quel particolarissimo pe- 
riodo. La mano del Sacerdote traduce 
in - queste pagine l'anima del Sacerdo- 
te: e sono pagine di una spontaneità 
immediata, sorgiva: e vi è luce, tra 
tante luci di martirio e di sacrificio, 
la candida sua testimonianza dj fede, 
che attribuisce alla Messa, celebrata in 
suo suffragio dal Vescovo, l'incredibile 
suo sopravvivere. Don Lorenzo Bede- 
schi, sopraggiunto con i bersaglieri li- 
beratori nell’agosto 1944, trovò e conob- 
be allora don Rinaldini, nell’ospedale 
di Urbania, arrotolato da bende, dissan- 
guato, maciullato: dal vivo ricordo del- 
l'incontro ha derivato, per questo nar- 
rare, una affettuosa èe vivace prefazio- 
ne, Oggi Don Rinaldini è Parroto a 


Piabbico; duramente minorato, si ac- 
contenta dell'amore della sua gente. E’ 
noto: i documenti, quale è questa nar- 
razione, sono destinati a divenire, col 
tempo, assai rari e ricercati, quali fon- 
ti storiche di prima mano. I preminen- 
ti pregi intrinseci delle pagine stesse 
intervengono a sollecitarne la lettura: 
a Santità e solennità dj moniti e di 
insegnativi ricordi. 


LA MORTE 
DI VIRGILIO VALENTINI 


Un altro compagno di lavoro ci ha !a- 
sciato, e in giovane eta: Virgilio Valen- 
tini, ii tipografo accuratissimo delle com- 
posizioni pubblicitarie e impaginatore 
della cronaca. Aveva solo quarantadue 
anni, e lascia la vedova con due bambine! 


Era nato in Vaticano, da famiglia di 
fedelissimi dipendenti della Santa Sede; 
e, da ragazzetto, fu notato per la bella 
vivacità d'ingegno dallo stesso Sommo 
Pontefice Benedetto XV. II Quale pensò 
di giovarSi del vispo e buon Virgilio per 
le Sue nascoste opere di carità. Tante 
volte lo chiamava presso di Sè, e confida- 
tagli una grossa busta, dopo esserSi ac- 
certato che Virgilio conoscesse bene lubi- 
cazione del destinatario, lo inviava con 
gran segreto a portare quella generosa e 
sovrana provvidenza. « Virgilio » — lo am- 
moniva — « non dire che ti manda il Pa- 
pa! Mi raccomando! ». E il piccolo con- 
fidente del Sommo Pontefice partiva ogni 
vcita con un confetto in bocca — regalo 
pure quello di Papa Benedetto — e con 
la busta ben serrata sotto il pailtoncino. 


Poi, Virgilio divenne tipografo. A sedici ` 


anni entrò alla Poliglotta Vaticana, e nel 
1934 passò alla nostra tipografia. 

Minuzioso, metodico, era un composi- 
tore di gusto. A vederlo tanto ben pian- 
tato, si pensava che sarebbe rimasto con 
noi a lavorare, ogni mattina, fino alla 
vecchiaia. Invece una insidiosa appendi- 
cite l'ha portato via in poche settimane. 

Siamo andati per Pultima volta æa salu- 
tario nella chiesa dei Fatebenefratelli, al- 
la Messa di requiem. 

E rinnoviamo alla vedova l'espressione 
del nostro cordoglio, della nostra cristiana 
sclidarieta. 


L'antica Impresa Funebre 


“CATTOLICA , 


Via Ottaviano ang. Scipioni, 99 
Telef. 30.082 - Notturno 369.783 
E’ sempre puntuale per trasporti co. 
muni e di lusso. in Italia.e all'estero 
Fornitore di Istituti Religiosi 
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1953 


RISPONDONO: 


MORALISTA 


Il sig. Z. Augusto, da Roma, ci 
domanda che cosa vi sia di vero nel- 
le affermazioni comuniste circa la 
inesistenza di una persecuzione re- 
ligiosa oltre il sipario di ferro. E ci 
invia quel che ha pubblicato giorni 
or sono un foglio romano di estrema 
Sinistra per dimostrare che la « Chie- 
sa del Silenzio» sarebbe una mon- 
tatura propagandistica dei cattolici. 
Si tratta di alcune fotografie di chie- 
se ricostruite in Polonia, e di altre 
che ritraggono incontri di Vescovi 
con personalità o funzionari di go- 
verni comunisti. 

Questa pretesa documentazione 
non prova nulla. La persecuzione in 
Russia e nei Paesi del’ Europa òrien- 
tale è una triste realtà graduata se- 
condo le circostanze di tempo e di 
luogo. Dove i cattolici costituiscono 
la totalità della popolazione, una cer- 
ta cautela Simpone. Dove sono mino- 
ranza si procede con estremo rigore, 


_ per esempio in Romania. Romania 


e Polonia, per non parlare dell’Unio- 

ne dei Sovieti, ove il processo di « li- 

quidazione » è portato avanti senza 

nemmeno curarsi delle promesse co- 

stituzionali staliniane, costituiscono 
i due casi limite. 

A parte queste diverse graduazioni, 
il metodo è sempre lo stesso: da un 
lato si tende a distruggere nelle nuo- 
ve generazioni ogni sentimento reli- 
gioso; e a cid si provvede col mono- 
polio scolastico, con Vinsegnamento 
obbligatorio dell’ateismo marvzista, 
con le diverse organizzazioni giova- 
nili di regime. 

L’educaztone religiosa e catechisti- 
ca è impedita nelle chiese ed è for- 
temente ostacolata anche nelam- 
bite familiare. 

In attesa che attraverso i giovani 
si affermi la società materialista e 
atea di domani, pressioni dogni ge- 
nere vengono esercitate su coloro che 
per la formazione ricevuta in passato 
sono fermi nella fede. A questi è con- 
cessa la libertà di assistere alle. fun- 
zicni religiose nell’interno delle chie- 
se; ma Vesercizio del culto è stretta- 
mente vigilato e limitato. A parte 
ciò ogni sforzo è fatto per indebolire 
e soffocare pregressivamente questa 
fedeltà. Il criterio seguito è lo stesso 
dovunque: si tenta di dividere da 
Roma le diverse comunità cattoliche, 
spezzando i rapporti diplomatici tra 
i diversi governi e la Santa Sede, e 
facendo un’intensa campagna contro 
il Vaticano «complice dell’imperia- 
lismo americano e fautore di guer- 
ra >. 

In secondo luogo, nell’ambito delle 
singole comunità, si tenta con le lu- 
singhe e con la violenza di dividere 
i cattolici dai loro Vescovi, il*«basso» 
dai cosidetto «alto clero» accusato 
di fedeltà al Vaticano. I processi 
scandalistici che si susseguono oltre 
il sipario di ferro (casi Stepinac, 
Mindzenty, Groesz, Bossilkov, ecc.) 
mirano a questo scopo. Nello stesso 
tempo, servendosi di ecclesiastici le- 
gati per motivi indole varia ai go- 
verni, Si cerca di suscitare movimen- 
ti democratici contro i Vescovi nel- 
l'ambito delle diverse comunità, tal- 
volta con intenti scopertamente sci- 
smatici (« Azione Cattolica > organiz- 
zata dal governo in Cecoslovacchia: 
Movimento di Turgu Mures in Ro- 
mania, ecc.) « Preti popolari > in Ju- 
gcslavia. Questa ipocrisia sistematica 
è la faccia esterna del sopruso e del- 
la violenza morale e fisica. E ad essa 
la « Chiesa del silenzio » non può op- 
porre che la silenziosa fermezza dei 
Suoi figli. 

Uno dei corollari della perfida azio- 
ne comunista è una benignità epider- 
mica quando la si giudica utile. E’ 
per questo che in Polonia si rico- 
struiscono chiese o si dà un contri- 
tuto a chi le ricostruisce: non si può 
irritare una popolazione totalmente 
e profondamente cattolica; vicino al- 
la violenza morale è necessaria Vil- 
lusione di un rispetto che manca. 

Non tutti ricordano che quando 
venne eletto il Presidente della Re- 
pubblica Cecoslovacchia, l’ Arcivesco- 
vo di Praga, fece celebrare, secondo 
la consuetudinë, una funzione reli- 
giosa di ringraziamento. Oggi Mons. 


Beran e con lui molti altri vescovi 
cecoslovacchi sono imprigionati o 
confinati, Le « documentazioni» di 


tal genere non provano nulla e quin- 
di non distruggono la triste realtà 
della persecuzione. 


G. F. da Mondovi domanda schia- 
rimenti sulla legge elettorale e chiede 
in particolare se il nuovo progetto 
legislativo sia o non sia conciliabile 
cno la morale cristiana. Una legge 
elettorale è un metodo tecnico per 
scegliere una rappresentanza parla- 
mentare attraverso il suffragio po- 
polare. Nella cornice di un reggi- 
mento democratico e rappresentativo 
la moralità e liceità di una legge 
elettorale si giudica facilmente. Be 
Essa assicura quel carattere rappre- 


sentativo essa è accettabile; non lo 
è nel caso contrario. 

Oggi la discussione parlamentare 
ancora in atto e più ancora la pole- 
mica che la propaganda delle oppo- 
sizioni suscita nel Paese, mettono in 
causa il sistema elettorale a rappre- 
sentanza proporzionale col premio di 
maggioranza. Si afferma, infatti, che 
con questo metodo si falsa la volontà 
popolare e si concede la vittoria a 
coioro che, secondo le regole del gio- 
co, dovrebbero essere battuti. 

Questa interpretazione è assoluta- 
mente infondata. A parte il fatto 
che il sistema elettorale è stato usa- 
to nelle elezioni amministrative nei 
Comuni con popolazioni superiori ai 
10.000 abitanti — e i comunisti ne 
hanno tratto vantaggio in più luoghi, 
come ad esempio a Bologna — bi- 
sogna avvertire che mentre la legge 
comunale concede il « premio» alla 
lista che ottiene la maggioranza re- 
lativa, quella politica, che tanto scan- 
dulo suscita nelle opposizioni, dà il 
premio di maggioranza alle liste col- 
legate che otterranno la metà più 
uno dei voti espressi validi, cioè ‘la 
maggioranza assoluta. Ciò significa 
che il premio non assicura la vittoria 
a chi non la merita, ma concede un 
margine relativo ai vincitori per 
metterli in condizioni di governare 
meglio. 

E che questo sia necessario è di- 
mostrato dalla sistematica azione 


EMIGRAZIONE 


R. P. - Bari — Chiede notizie cir- 
ca le possibilità di emigrazione nel 
Messico a seguito dei recenti accor- 
di fra i due Stati. 


Fra il Messico e l'Italia è stato 
firmato un accordo in base al qua- 
le molti agricoltori italiani. potran- 
no immigrare nel Messico e stabi- 
lirvisi. L'accordo che è stato firma- 
to dall’ambasciatore italiano Petruc- 
ci èé dal direttore generale della 
Banca del Messico, Carlos Nova, 
prevede la creazione di una societa, 
la «Roma Mex», la quale fornira i 
mezzi per il trasporto e le spese di 
installazione degli immigrati. Essa 
disporra di un capitale iniziale di 
tre milioni di dollari e potra poi 
emettere obbligazioni a lunga sca- 
denza garantite dal reddito dei co- 
loni italiani. | 

Gli immigrati disporranno di lotti 
di terreno che verranno loro attri- 
buiti a condizioni identiche a quelle 
praticate per le famiglie messicane 
nella regione prescelta, in modo da 
permettere agli agricoltori italiani 
di adattarsi più facilmente agli usi 
del Paese, imparare la lingua spa- 
gnola, fraternizzare con la popola- 
zione locale e infine fondersi con 
essa. Non si conosce ancora la re- 
gione che verrà prescelta ma si par- 
la di quella di Vera Cruz o del sud- 
est, dove terre fertili restano incol- 
te per mancanza di mano d'opera. 

Nova ha dichiarato dopo la firma 
dell'accordo che il Messico ha pre- 
ferito l'immigrazione di italiani da- 
ta l'affinità di razza. 


P. G. M. - Mentorella per Poli 
(Roma) — Vorrebbe andare per via 
aerea o per mare in Terra Santa 
nella prossima primavera o estate. 

Egli è in possesso del passaporto 
polacco valido soltanto per l'Italia 
e perciò chede se esistono per lui 
possibilita di raggiungere la Pale- 
stina. Chiede inoltre il prezzo del 
viaggio. 

Quanto alla possibilità di sbarco 
in Palestina è indispensabile il vi- 
sto sul passaporto, apposto dalla 
Autorità Consolare competente per 
il porto o aeroporto nel quale inten- 
de arrivare. 

Per i prezzi del viaggio si rivolga 
ad una qualsiasi Agenzia di viaggi 
aerei o marittimi ove avrà tutte le 
opportune indicazioni. 


A. Z. - Palermo — Chiede notizie 
circa le nuove disposizioni concer- 
nenti l'emigrazione in Argentina. 


L'entrata in Argentina, il diritto di 
residenza ed il rilascio dei passa- 
porti sono oggetto di una nuova re- 
golamentazione in virtu di un de- 
creto del febbraio 1952. s 

Queste nuove disposizioni debbo- 
no essere considerate nel quadro del- 
la politica economica argentina; se- 
condo questo nuovo decreto, il per- 
messo di entrata in Argentina sarà 
accordato sotto alcune condizioni e 
potrà essere ritirato se le condizioni 
alle quali era subordinato il rilascio 
del permesso non sono rispettate. Il 
permesso sarà valevole per un an- 
no e Vemigrante non potrà cam- 
biare residenza o professione duran- 
te i tre anni che seguiranno il suo 
arrivo in Argentina. 

A partire dal 3 marzu 1952 infine, 


SEGRETERIA 


Un Lettore - Modena. - Giu- 
stissima ed apprezzata l'osser- 
vazione. Riconosciamo che lo 
scrittore non è stato felice nel- 
la forma tanto da far travisa- 
re completamente il senso del 
suo pensiero. Egli voleva, per 
mezzo della spicciola morale 
favolistica, far notare come il 
sistema di vita, che l’esaspera- 
to collettivismo cerca di im- 
porre, finisca poi per falsare 
anche la natura stessa delle 
cose. | 


evcsiva delle istituzioni democratico- 
rappresentative fatta dalle minoran- 
ze parlamentari soctalcomuniste. Le 
quali, per scopi ovvti, mirano a inde- 
bolire e distruggere il reggimento 
democratico rappresentativo. La 
campagna ch’esse conducono nel Pae- 
se in queste settimane, oltre che lo 
ostruzionismo in aula, ne è la prova 
più convincente. Se in Italia esistesse 
una maggioranza costituzionale, di 
ricambio, è chiaro che la legge sa- 
rebbe inutile. 

Allex votante D. C. che ci scrive 
per confidarci le sue perplessità ri- 
spondiamo, per prima cosa che non 
ci sarebbe niente di male a firmare 
le lettere inviate a noi. Agli anonimi, 


di regola non si risponde. 


alcun permesso di residenza viene 
accordato per tutta la zona compre- 
sa in un raggio di 100 km. attorno 
a Buenos Aires, a meno che non si 
tratti del padre o della madre, dei 
figli di eta inferiore ai 22 anni, di 
figlie nubili o di altri parenti pros- 
simi che desiderano riunirsi alla lo- 
ro famiglia gia residente nella zo- 
na. Sono previste eccezioni a favo- 
re dèi tecnici 6 tegli operai qualifi- 
cati; essi saranno comunque tenuti 
a provare che esercitano effettiva- 
mente la professione dichiarata, che 
dispongono di una abitazione e inol- 
tre dovranno esibire un contratto 
di lavoro. 

Per ciò che concerne la regione 
situata all'estremo di questa zona 
di 100 km. di raggio, le persone 
appartenenti alle categorie precitate 
e quelle appartenenti alle categorie 
seguenti saranno autorizzate a sta- 
bilirvisi: 

a) emigranti che si dedicano al- 
la agricoltura, all'allevamento di be- 
stiame; 

b) sotto riserva della approva- 
zione della Direzione Nazionale per 
le migrazioni, parenti di secondo e 
terzo grado e persone che faranno 
una richiesta attraverso il conso- 
lato. 

Le disposizioni di questo decreto 
si applicano pure per il rilascio dei 
permessi di soggiorno ai turisti, ai 
residenti temporanei, alle persone 


in transito ed ai membri degli equi- 


paggi di navi che desiderano stabi- 
lirsi in Argentina. 


S. G. - Terralba (Cagliari) — Chie- 
de se può ottenere il passaporto per 
il Messico e a chi si deve rivolgere 
per presentare la domanda. 


Si rivolga all'Ufficio Provinciale 
del Lavoro e della massima occupa- 
zione di Cagliari che potrà fornirle 
le notizie e i chiarimenti richiesti, 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani. 


P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Ciprot- 
ti, Piazza, Spinelli. Per ulteriori maggiori schia- 
rimenti scrivere: « Osservatore della Domenica » - 


Noi per Voi - casella postale 96-b 


CINEASTA 


. M. - ORTONA A MARE — Chiede perchè certi films di 
ispirazione e di intenti positivi vengano riservati in visione sole 
agli adulti. Se in effetti sono positivi dovrebbero fare del bene 
anche ai giovani, 4 

Nella valutazione morale di un film bisogna tenere conto 
anche della diversa sensibilità degli spettatori. Una persona 
adulta, che passando indubbiamente attraverso prove ed espe- 
rienze ha acquistato un criterio di giudizio più maturo, è meno 
influenzabile, meno facilmente suggestionabile, dà ai fatti un 
valore relativo, mentre un giovane si esalta, si lascia dominare 
dal sentimento, e i suoi giudizi sono categorici, sovente assoluti 
ed estremisti. Prendiamo ad esempio il film « Pietà per i giusti» 
che secondo il C. C. C. «nella sua aspirazione è assolutamente 
positivo, la chiusa è addirittura edificante ». Non è consigliabile 
ai giovani, perchè presenta scene di violenza, situazioni sca- 
brose, rivela tristi piaghe della società: un adulto che è già abi- 
tuato a tali pagine della vita ne trae motivo per deplorarle, un 
giovane invece può venirne turbato. 


ALESSANDRO T, - GENOVA — Domanda quale esito hanno 
avuto i soggetti premiati al concorso trimestrale del Centro 
Sperimentale di Cinematografia. 

A quanto ci risulta, i produttori non si sono interessati dei 
soggetti premiati, rendendo quindi vano lọ scopo dei concorsi., E 
naturale che un soggetto ha ragione d’essere, se viene portato 
sullo schermo;.e.se le commissioni formate da uomini di cultyra 
e da esperti del cinema hanno creduto di premiare -certi soggetti, 
vuol dire che le qualita c'erano per tradurli in film, Purtroppo 
molti, troppi soggetti su cui si imbastiscono film in Italia sono 
$ soltanto pretesti per le esibizioni di attori noti e di facile suc- 
l cesso popolare; altri temi più elevati vengono forniti da uno oO 
' due scrittori specializzati, e altri ancora nascono da combinazioni 
$ improvvisate tra registi e gruppetti di loro amici. E’ più facile 
azzeccare la schedina del Totocalcio che collocare un soggetto 
presso un produttore. 


_—L_ 


DIDATT. - PALERMO — Desidera informazioni sul cinema per 
ragazzi e su quanto è stato fatto in Italia. 

Esiste a Milano il Centro studi di cinematografia per ragazzi 
(piazza Sant'Ambrogio, 25) che da un paio d’annj svolge- indagini 
e accoglie notizie sull'argomento. Ha dato anche vita a una sala 
cinematografica riservata aj ragazzi, e si è messo in contatto con 
iniziative analoghe all'estero. I promotori, che sono giovani di 
buona volontà, confessano di avere incontrato non poche diffi- 
coltà ma di avere ottenuto anche molte soddisfazioni e dj tro- 
Varsj su una strada che ritengono possa condurre a notevoli con- 
quiste, Coloro che hanno a cuore il problema possono mettersi 
in. contatto con il Centro: il risultato di comuni esperienze può 
giovare alla soluzione che tende a salvare le,anime dei nostri 
ragazzi. 


E. S. - REGGIO EMILIA — Vuole lavorare nel cinema 
non ha potuto entrare al Centro Sperimentale. 

La via piu seria e sicura era proprio quella del Centro ma 
se non è stato possibile entrarvi, bisogna rassegnarsi a un duro 
tirocinio. l mondo del cinema è caotico, a parte alcune ditte 
che lavorano con continuità, quasi tutte le imprese sanno di im- 
provvisato e di provvisorio. Scrivere e inoltrare domande, è inu- 
tile. Bisogna conoscere qualcuno, e adattarsi, se si trova una 
porticina per entrare, ai mestieri più umili, tanto per allargare 
la cerchia delle conoscenze, per imparare bene il mestiere, e per 
entrare così nella cerchia degli iniziati, Molte illusioni sono de- 
stinate a cadere e le esperienze sono quanto mai amare. Pur- 
troppo quello della fabbricazione dei films è un mondo con molte 
ombre; ed è bene che į giovani lo sappiano. 


CO 


MEDICO 


proficuo lavoro, Il limiti è elevabile ulteriormente, 
per i figli di tutti gli assicurati, fino al massimo di 
26 anni,. qualora i beneficiarii non siano ancora 
laureati e siano iscritti ad università, accademie 


età. 


drili o coloniche, 


a mezzadria o a colonia. 


a> 


F. N. (Catanzaro) chiede se le prestazioni sani- 
tarie antitubercolari per i lavoratori assicurati so- 
no estensibili ai familiari, ed entro quali limiti di 


« Le prestazioni sanitarie vengono estese anche 
ai familiari: coniuge, figli non superiori ai 17 an- 
ni se figli di operai, o ai 20 anni se figli di im- 
piegati; fratelli e sorelle’ conviventi a carico, nei 
limiti di età stabiliti per i figli; tutti gli altri 
parenti e affini appartenenti alle famiglie mezza- 
purchè conviventi 
dro e lavoranti abitualmente sul fondo condotto 


Il limite di.17 anni. è elevabile a 20 anche per 
i figli di assicurati non impiegati qualora fre- 
quentino scuole professionali, medie, seminari, isti- 


tuti religiosi e non attendano — comunque — a 


di belle arti, conservatori ed atenei ecclesiastici. Si 
prescinde dal requisito di convivenza quando i be- 
neficiarii, per ragioni di studio, siano residenti in 
località diversa da quella del capo famiglia ». 

Ho citato per esteso dal prezioso manualetto- 
guida « Previdenza e assistenza in Italia» che il 
dott. Giusto Geremia, del Ministero dell'Agricoltu- 
ra ha pubblicato di recente presso la Editrice 
« Vita e Pensiero ». 

Nè voglio perdere l'occasione per consigliarlo 
particolarmente a quei lettori (parroci, dirigenti 
di opere assistenziali e patronati, fratelli e Dame 
di S. Vincenzo) interpellati ad ogni piè sospinto 
in spinose questioni su pratiche per Sussidi, pen- 
sioni, ricoveri, Un manuale come questo, che fa 
đa guida nella intricatissima selva. legislativa, e 
dà persino i formulari in fac-simile delle domande 
e dei documenti, è una vera bussola indispensabile 
di orientamento. 
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NERI BIANCHI AFRICA 


ENTRE negli Stati Uniti la profonda 
frattura tra neri e bianchi non ac- 
cenna a colmarsi ed assume talora 
aspetti drammatici, sempre disage- 
voli, in Africa le due razze tendono 
@ collaborare in. tutti i campi so- 
ciali, con sempre maggiore solidarietà raz- 
ziale, Alcuni episodi di odio da parte di 
certe sétte o tribù contro talune categorie 
di bianchi ancora ancorati a viete forme 
feudalistiche, o di esplosioni nazionalistiche 
in zone particolarmente delicate dal punto 
di vista politico, non debbono condurre ad 
una generalizzazione di giudizi. L’Africa é 
vastissima e tra nord e sud vi sono razze 
e costumi e interessi e regimi diversissimi. 
In uno sguardo complessivo la situazione in 
Africa offre tuttavia molti motivi di conso- 
lazione specie per l’opera costruttiva delle 
nostre Missioni; anche se dovunque la si- 
tuazione rezziale non è sempre rosea, 

Vedete, ad esempio, quel che accade a 
Dakar (Africa occidentale francese); nella 
fiorente cittasin riva all’Atlantico, da quat- 
tro anni esiste un Collegio cattolico che 
conta 465 allievi. Qui coesistono a parità di 
diritti e di doveri giovani di razza bianca 
e nera; cattolici: e musulmani, che si pre- 
parano al «baccalaureato» (preparazione 
all'università), Il Collegio di Dakar non ha 
soltanto una importanza culturale di primo 
ordine, ma tende appunto ad affratellare 
tutti, a qualunque razza appartengano, nel- 
le stessa dignità che godono gli uomini fa- 
centi parte del Corpo Mistico, con ugua- 
glianza perfetta. 

Il «corso secondario di Santa Maria» 
venne fondato nel novembre del 1948 da 
S. E. Mons. Lefebvre, La direzione della 
scuola fu affidata ai Padri Maristi di Lione. 
Nel primo anno scolastico le classi de] set- 
timo, sesto e quinto corso. vennero siste- 
mate im locali prevvisori, presso la Mis- 
sione ‘Öattolica di Däksf, Gon 125 allievi. 
Nel maggio 1949 comincid la costruzione del 
nuovo Collegio e nel novembre dello stesso 
anno alcune aule erano gia pronte per si- 
stemarvi le classi dall’ottava alla quarta 
con un complesso di 250 allievi. 

Nei due ultimi anni scolastici è stato con- 
tinuo lo sviluppo del Collegio: nel luglio del 
1952 l'istituto contava 465 allievi, ripartiti 
dal nono al secondo corso. Con l'anno sco- 


lastico corrente è stato aperto anche il pri- 
mo corso per preparare i giovani al bacca- 
laureato., Dal novembre 1950 ottanta colle- 
giali interni abitano l'ultima ala dell’edi- 
ficio sorto quasi per incanto dalle sabbie 


ardenti di Dakar. . 


Una sessantina di giovani musulmani se- 
guono i corsi. Si domanda loro di tenere 
soltanto un contegno rispettoso durante le 
preghiere in comune, all’inizio e al termine 
della giornata scolastica. Essi assistono ai 
corsi d'istruzione religiosa, ma non vengono 
interrogati, sono dispensati dal raccogliere 
appunti (se vogliano), e naturalmente non 
hanno alcuna votazione in pagella su que- 
sta disciplina. E’ tuttavia da notare la im- 
portanza enorme che ha questa frequenza 
dei giovani musulmani ai corsi d'istruzione 
religiosa; essi si formeranno, se non altro 
idee chiare sulla dottrina cristiana, al di 
fuori di luogo comune e di artefatte 
deformazioni e, spesso, da interessate dif- 
famazioni. 

La comunità di vita e di studi, l’assoluta 
uguaglianza di bianchi e di neri è al mas- 
simo rispettata, tanto nella vita scolastica 
nelle aule, che nella vita dell’internato. Sino 
ad oggi, nessuna speciale difficolta ha tur- 
bato l’esperimento intrapreso, esperimento 
che poteva sembrare audace per chiunque, 
fuorchè per i Maristi.. Non solo, ma linizia- 
tiva è indiscutibilmente riuscita gradita a 
tutti, a bianchi e a neri, a qualunque con- 
fessione o razza essi appartengano. I gio- 
vani di razza bianca imparano ad esercitare 
praticamente le virtù della loro carità cri- 
stiana verso i loro coetanei di razza nera e 
ad imparere ch’essi non hanno nessun com- 
plesso d'inferiorità, ma hanno intelligenza 
e qualità morali pari a quelle che caratte- 
rizzano la razza bianca. I dirigenti dell’Isti- 
tuto pongono di continuo -l'accento su que- 
sti’ principî; ciò che contribuisce a dare al 
Cöllegió di Dakar un suo áspetto originale 
e a giustificare la sua esistenza nel Senegal. 

Tra una dozzina danni i fatti ci diranno 
se questa istituzione avra potuto realizzare 
le sue alte finalita. 

Gli inizi sono i più promettenti e i risul- 
tati saranno, certamente, quali S.E. Mons, 
Lefebvre si attendeva nel porre le fonda- 
menta morali < materiali del Collegio. 

Le sue finalità sono testimoniate in un 


- 
4 


documento su pergamena che é stato mu- 
rato con le prima pietra nel profondo delle 
mura maestre. In questo documento è detto: 

«,.,.Accogliere, senza alcuna distinzione 
di razza tutti i giovinetti i di cui familiari 
dimostreranno la loro fiducia nei principî 
della Chiesa in materia di educazione edi 
istruzione; onde si estenda il Regno di Dio 
in tutta l Africa Occidentale Francese ». 


La superficie dell’A. O. F. è di kmq. 
4.675.470. La popolazione è di 16.535.000 
abitanti; europei: 52.000 di cui 40.000 fran- 


cesi, Religione: Senegal, Sudan, Guinea fr., 
Niger e Mauritania: sono in massima parte 
paesi musulmani, altrove prevalentemente 
pagani; Cattolici: 417.000. 

Le Missioni sono così distribuite: Vic. 
Apost.: Abidjan, Bamako, Bobo Dioulasso, 
Dahomey, Dakar, Konakry, Ouagadougou, 
Sassandra; Pr. Ap.: Fort Lang, Gao, Kan- 
kan, Kayes, Korhogo, Niamey, Noume, 
Nzérékoré, Ouaeihigouya, Parakou, Saint 


Louis, Sikasso, Ziguinchor., 
(La capitale, Dakar contava 92.634 abi- 
tanti nel 1945). 


P. G. COLOMBI 


La migliore collaborazione tra bianchi e neri è nel campo della carità; medici bianchi, 
infermiere bianche e nere si stringono attorno ad un negro,anmmalate, da. salvare con 
una delicata operazione chirurgica. E il paziente sarà salvato mercè la protezione di 
Gesù Crocifisso che domina la saletta operatoria della Missione (Africa Meridionale). 


L’Africa, mercè iniziativa dei bianchi, si sta motorizzando; e 


AVVOCATO 


Il sig. C. S. di Imperia chiede se 
esistano dei casi in cui lo Stato ci- 
vile non procede alla trascrizione 
del matrimonio contratto dinanzi 
all’Autorita Ecclesiastica a norma 
del Concordato. 


In base alle disposizioni concorda- 
tarie l'ufficiale di stato civile deve in 
generale procedere alla trascrizione 
dell'atto di matrimonio religioso. 
Tre soli casi esistono nell’art. 12 del- 
la legge applicativa del Concordato 
che non consentono la possibilità 
cella trascrizione cioè: 1) qualora 
uno od ambedue i coniugi risultino 
iegati da altro matrimonio valido 
agli effetti civili ed in qualunque 
forma celebrato; 2) qualora il ma- 
trin-onio sia stato contratto da un 
interdetto per infermità di mente. 


In questa ultima ipotesi perchè 
possa impedirsi la trascrizione, de- 
ve trattarsi di una infermità di 
mente giuridicamente dichiarata con 
sentenza di magistrato. Qualora in- 
vece si tratti di una infermità men- 
tale che non sia stata riconosciu- 
ta in una sentenza d’interdizione, 
ufficiale di stato civile deve pro- 
cedere alla trascrizione e successi- 
vamente il matrimonio, se ne ricor- 
rano gli estremi, potrà essere im- 
pugnato solo dinanzi all’Autorita 
Giudiziaria Ecclesiastica, così come 
dispon l'art. 34 del Concordato: «le 
cause concernenti la nullità del ma- 
trimonio e la dispensa dal matri- 
monic rato e non consumato sono 
riservate alla competenza dei Tri- 
bunali e dei Dicasteri Ecclesiastici ». 


; i neri sono presto dive- 
nuti ottimi autisti e meccanici, a riprova della stretta collaborazione tra le due razze. 


Uscita dalla Messa domenicale in un villaggio africano: la Chiesa è stata costruita dai 
Missionari bianchi e i bianchi hanno fornito questa bicicletta al soldato di colore... 


Ii sig. S. V. della provincia di 
Salerno domanda se può contrarre 
nuove nozze, avendo ottenuto la di- 
chiarazione di nullità del preceden- 
te matrimonio con l'obbligo però di 
non passare a nuove nozze. 


Così come Ella ha esposto il caso 
sembrerebbe che la clausola non 
debba essere revocata, poiché si trat- 
ta di un grave difetto permanente. 
Comunque però non è escluso che 
Ella possa avere modificato il suo 
stato, e pertanto potrebbe rivolge- 
re alla Congregazione dei Sacramen- 
ti domanda per ottenere, se del ca- 
so, l'esonero dalla clausola. E’ be- 
ne che Ella corredi la domanda con 
una perizia attuale di un esperto. 


L’Abb. F. 41-97 dovrebbe darci 
maggiori chiarimenti sul suo effet- 
tivo stato anagrafico, onde poter- 


gli suggerire la strada più idonea. 


La possibilità c’é, e restiamo per- 
tanto in attesa di maggiori chiari- 
menti, 


L'esposizione della vite e del grano 


(Continua a pag. 6-7) 


una nuova fiducia nella terra e af- 
fidano į campi a contadini liberi. Si 
raggruppano organicamente le ter- 
re, Si bonificano vaste paludi, si co- 
struiscono case coloniche, si eserci- 
ta razionalmente l'agricoltura, si di- 
sbosca, si rassoda, si asseconda la 
promettente ripresa demografica. Si 
afferma la media e la piccola pro- 
prieta; i coltivatori vengono tratta- 
ti con un grande senso di umanità 
e di giustizia. Non è lontano ormai 
il grande periodo di lotta contro il 
regime feudale. La documentazione 
di queste testimonianze storiche la 
troveremo nel settore dedicato alla 
« Chiesa e l'agricoltura », insieme 


alle realizzazioni dell’oggi, specie 
nel campo sociale, dell'assistenza ai 
braccianti delle Puglie ed ai pastori 
di Sardegna e degli Abruzzi, ai colo- 
ni infortunati del Polesine, alla at- 
orn dei parroci nei villaggi agri- 
coli, 

L’E.U.R. ha gia la sua chiesa, de- 
dicata a San Pietro; da pochi mesi 
la Chiesa, ch’é parrocchia, è officia- 
ta regolarmente. E’ stata affidata ai 
francescani, del vicino villaggio dei 
profughi giuliani. E’ una vastissima 
parrocchia in gran parte rurale, de- 
gna perciò dj diventare la Chiesa 
dove saranno naturalmente cele- 
brati i servizi divini durante l’a- 
pertura della prossima Esposizione 
dell'Agricoltura. 
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bassi del Campionato 


or. 

Dove l’« Inter» è passata, il 
«Milan» è caduto: questo in un 
certo senso, il fatto del giorno nel- 
la cerchia delle squadre che occu- 
pano le prime posizioni nella clas- 
sifica del campionato di calcio se- 
rie A. Dicevamo la settimana scor- 
sa che fra «Inter» e « Milan» si 
serebbe avuto un confronto indi- 
retto sul campo del « Novara » (12), 
dove la prima ere passata vittorio- 
samente nell’ultima giornata del 
girone di andata e dove la seconda 
ha iniziato quello di ritorno; il con- 
fronto, però, si è risolto a favore 
dell’« Inter», poichè il « Milan» 
è stato sconfitto dai novaresi. Ne 
ha tratto vantaggio la « Juventus » 
(25 punti), che con la vittoria casa- 
linga sul « Palermo» (12), si è por- 
tata di nuovo in seconda posizione, 
con um punto di vantaggio sul 


li Milan deve ormai rassegnarsi a 


seguire inter nella sua marcia 

verso lo scudetto. La squadra del 

Novara ha dato un duro colpo agli 
ex campioni del 1951. 


« Milan» (24) e ne ha tratto van- 
taggio la stessa «Inter» (32), che 
ha portato a 7 il numero dei punti 
che la separano dalla seconda clas- 
sificata. 

L’insuccesso del « Milan», della 
squadra, cioè, che da molti — noi 
compresi — era ritenuta- l’unica 
possibile antagonista della compa- 
gine che guida le classifica, ha dato 
un colpo, forse definitivo, alle spe- 
ranze di poter considerare ancora 
aperta la lotta per lo scudetto. Do- 
menica prossima, 1° febbraio, — 
seconda di ritorno — la capolista 
avrà una trasferta di un certo im- 
pegno sul campo dell’« Atalanta » 
(17), ma anche quella della « Ju- 
ventus» a Bologna non sara fa- 
cile, poichè i bolognesi (21) cer- 
cheranno di rifarsi della sconfitta 
subita domenica scorsa a Busto 
Arsizio per opera della «Pro Pa- 
tria » (16). Inutile avventurarci in 
pronostici sui due incontri, ma in 
ogni modo è certo che se |’« Inter » 
dovesse conquistare i due punti in 
palio a Bergamo, la sua posizione 
— considerando anche il fatto che 
nella terza di ritorno avra un in- 
contro casalingo col « Torino» (15) 
— potrebbe divenire inespugnabile. 

Il « Milan», domenica prossima 
ospitera il « Palermo » e il suo com- 
pito non appare eccessivamente dif- 
ficile; però, anche nel caso che do- 
vesse assicurarsi due punti e an- 
che nell'ipotesi che « Inter» e « Ju- 
ventus » dovessero soccombere nei 
rispettivi incontri, si troverebbe 
sempre a 6 punti dalla prima in 
classifica € con la prospettiva di 
una trasferta tutt'altro che tran- 
quilla per la terza giornata, sul 
campo della « Spal » (14), una squa- 
dra capace dj qualsiasi prodezza, 
come dimostra la disavventura 
toccata alla «Roma» sullo stesso 
campo nell’ultima di andata. Se- 
condo noi, le speranze del « Milan » 
per la conquista dello scudetto so- 


no..crollate, con ogni probabilità, 


domenica 25 a Bergamo. 

La «Roma» (23) ha avuto una 
altra disavventura in casa propria 
nell’incontro con la « Triestina » 
(18), conclusosi alla pari; il man- 
cato raggiungimento del punteggio 
pieno non ha mutato la posizione 
in classifica della « Roma», che è 
sempre quarta e questo anche... 
per merito del « Bologna» che ha 
subito una chiara sconfitta nel con- 
fronto con la « Pro Patria». Que- 
sta sconfitta è stata una fortuna 
non solo per la « Roma», che così 
non ha perduto il quarto posto, ma 
anche per la « Lazio» (22), che vit- 
toriosa a Udine (16), ha superato i 
bolognesi, portandosi in quinta po- 
sizione. Il quarto posto della « Ro- 
ma », peraltro, è seriamente insi- 
diato, perchè nella seconda di ri- 
torno le immediate rivali giocano 
in casa — la « Lazio» col « Nova- 
ra» e i] « Bologna », come s’é detto, 
con la « Juventus » — mentre essa 
sara ospite della « Fiorentina » (14). 
Per la « Roma », quindi, è indispen- 
sabile almeno un pareggio per man- 
tenere la posizione conquistata. 

Nella zona centrale della classifi- 
ca, «Napoli» (20) e «Triestina », 
ospiteranno, rispettivamente la 
« Sampdoria » (13) e la «Pro Pa- 


tria » (16) e il pronostico potrebbe 
essere in loro favore. 

In coda, il «Como» (10), ospi- 
tera la « Spal» (14) e sara questa 
per i lariani una buona occasione 
per rimontare lo svantaggio, poi- 
chè le altre tre squadre che si tro- 
vano nei guai — «Sampdoria», 
« Novara» e «Paiermo» — sono 
tutte impegnate in trasferte diffi- 
cili, sui campi del « Napoli», dei- 
la « Lazio » e del « Milan ». 


LAPALISSIANA 


La faccenda della formazione del- 
la squadra italiana che dovrà par- 
tecipare fra sei mesj al Giro di 
Francia si è conclusa con una la- 
palissiana dichiarazione di Rodoni 
il quale ha detto che se Bartali 
mercera nella prossima stagione 
come in quella passata, andra al 
Tour e non da gregario., Rodoni 
ha risposto, indirettamente, cosi, 
anche a quanto aveva creduto op- 
portuno di dichiarare |’organizza- 
tore del Tour, Goddet, il quale mal- 
grado che non abbia alcuna voce 
in capitolo nella formazione della 
rappresentativa azzurra, aveva det- 
to, in parole povere, che avrebbe 
fatto a meno volentieri di Bartali. 

Rodoni, dunque, non ha fatto 
altro chẹ esprimere il pensiero di 
tutte le persone ragionevoli, le 
quali hanno sempre ritenuto che 
parlare di formazione di squadre 
quando ancora la stagione non è 
incominciata è nè più nè meno che 
un controsenso. 

Dallinutile polemica, pertanto, 
si può trarre la conclusione che 
commissari tecnici e corridori fa- 
rebbero bene a parlere il meno pos- 
sibile o se proprio vogliono dire 
qualche cosa, la dicano a smes e 
luogo. 


LA FOLLA SUL CIRCUITO 


Nino Farina ha illustrato al cor- 
rispondente di « Tuttosport» a 
Buenos Aires, come si è svolto il 
tragico incidente verificatosi allo 
autodromo della capitale argentina, 
durante la prima prova di campio- 
nato del mondo, incidente che è 
costato la vita a 7 spettatori. Fa- 
rina ha detto che la sua « Ferrari », 
a causa del terriccio accumulatosi 
sul bordo esterno di una curva, 
ha avuto uno slittamento: «sono 
certo, però, — ha aggiunto il cam- 
pione — che se non ci fosse stata 
la folla, avrei potuto riprendere 
il controllo della macchina. Sarei 
entrato nel prato e ne sarei uscito 
senza danni per nessuno. Invece, il 
lato sinistro della macchina ha in- 
vestito la gente che si addensava 
sul bordo della curva. Ho frenato, 
ho cercato di evitare il disastro, ma 
è accaduto cio che era inevitabile 
che accadesse ». Altri tre spettatori 
sono rimasti uccisi in seguito ad 
altrettanti incidenti e, precisamen- 
te: uno ucciso dalla ruota sfuggita 
dalla macchina di Manzon;. uno, 
che è andato a sbattere contro il 
radiatore della « Bristol Cooper » di 
Browne un terzo, investito dalla 
vettura di Santa Cruz, uscita di 
strade.Tutte ‘queste sciagure sono 
avvenute per il fatto che il 
pubblico si trovava in luoghi 
in cui non avrebbe dovuto 
trovarsi. Si dice che la Fede- 
razione Internazionale Automobili- 
stica non essegnera all'Argentina 
un’altra prova di campionato mon- 
diale, a causa, appunto, di tali in- 
cidenti, ma queso è un affare del 
quale si riparlera nell’anno pros- 
simo; quello che, invece, occorre 
ora, dato che la stagione di corse 
si è appena iniziata, è prendere tut- 
te le misure per prevenire gli in- 
cidenti. 

CESARE CARLETTI 


La Roma è riuscita a stento a i i nel suo campo con la 
.Triestina. La settimana precedente la squadra alabardata aveva subito 
una dura sconfitta ad opera della Lazio. 


Mazza, giocatore di calcio dell'inter, passa il tempo libero a far 
per diletto dei figli, 


II Borletti, 
pallacanestro, 


dimostrando di 
ha battuto nettamente la 


il teatrino delle marionette. 


italiana di 
Gallaratese. 


essere la migliore squadra 
squadra della 


TRE MESI DI ATTIVITA’ DELLA SANTA SEDE 


Martire. 
di ferrovieri. 


mitato promotore del 
Vocale Classica. 


problema dei profughi. 
zione » sull'arte sacra. 
di Castel Gandolfo. 

Lettera 


lt Santo Padre indica 


Ambasciatore della Repubblica Dominicana. 
li Santo Padre riceve nella Basilica 


gente anno) ai popoli di tutte le Russie. 


fronte ai problemi di vita internazionale. 


GOSTO 


Nel 50° anniversario del Martirio di Santa Maria Goretti, il 1— tt Santo Padre riceve in privata Udienza $. A. R. il Duca di ee 
Santo Padre invia una Sua Lettera alla madre della gloriosa Windsor con la consorte. 
: 4— Si inaugura solennemente l'incontro fra i Cappellani di bordo 
Elevante esortazione del Sommo Pontefice ad un folto gruppo e i Missionari degli emigranti. RA 
ii Santo Padre riceve in speciale Udienza i componenti il Co- 6 — Con la Costituzione Apostolica « Exsul Familia» il Sommo 
Festival Internazionale di Polifonia Pontefice detta nuove norme per l'assistenza religiosa in fæ- |. — 
p vore degli emigranti. 
il Sommo Pontefice riceve le Lettere Credenziali del nuovo 8 — Paterno discorso del Papa ai « Compagnons de St. Francois » 3 
Vaticana un numeroso per la rinascita dello spirito francescano, wee 
gruppo di fanciulli di Azione Cattolica venuti a Roma per il 13 — tt Santo Padre invia una Lettera Apostolica alla Federazione 
XXV dell’Associazione èe rivolge loro un paterno Discorso. delle Donne Cattoliche di Germania. pte 
Paterno interessamento del Papa per la risoluzione del grave | 14 — Ii Santo Padre con una Lettera Apostolica diretta all’'Abate 
di Casamari esalta te glorie dell’Abazia nei suoi otto secoli 1 — 
in data odierna il S. Offizio emette un'importantissima « Istru- di vita À an 
il Sommo Pontefice si trasferisce nella Sua residenza estiva 17 — Il Papa riceve in speciale Udienza 500 operai dell'« Ente Au- 
tonomo dell'Acquedotto Pugliese ». 
Pontificia per la « Settimana Sociale» di Francia. 20 — I! Santo Padre riceve le Lettere Credenziali dei nuovo Amba- 20 — 
ii Santo Padre indirizza una Lettera Apostolica (Sacro Ver- sciatore della Columbia. ie 
— invi to messaggio al i 
i doveri e l'impegno dei cattolici di li Santo Padre invia un venerato aggio al congresso dei 
cattolici tedeschi. 
II Santo Padre invia una Sua Lettera al Cardinale Griffin per | 26 — Preziose direttive del Pontefice per il XXII Congresso di j 


la Crociata del Vangelo in Inghilterra. 


Pax Romana. 


SETTEMRBE 


if Santo Padre riceve le Lettere Credenziali del nuovo Amba- 
sciatore di Haiti. 

Fervidi voti dei Santo Padre per il 350° anniversario della Con- 
sacrazione episcopale di S. Francesco di Sales. 

Un alto Discorso viene rivolto dal Sommo Pontefice ai par- 
tecipanti al Congresso mondiale di astronomia. 

Giunge notizia che a Berlino è stata inaugurata una lapide 
per ricordare il soggiorno in quella città di Mons. Eugenio 
Pacelli, primo Nungio Apostolico nel Reich tedesco. 

Una Venerata Lettéra viene inviata dal Papa al Cardinale 
Legato che lo rappresenterà alla festa per l'incoronazione 
della Madonna di Coromoto. 

Aito discorso del Sommo Pontefice ai Cooperatori Salesiani 
unitisi in Convegno a Roma. 

Elevato Discorso di Sua Santità ai sodali di Pax Christi. 
Radiomessaggio pontificio per il « Katholikentag » in Vienna. 
it Pontefice riceve in speciale Udienza i partecipanti al Primo 
Congresso Internazionale di Istopatologia del sistema nervoso 
rivolgendo loro un elevato Discorso. 

illuminate norme pontificie alle Superiore di Ordini ed Isti- 
tuti religiosi riunite a Roma per ta prima volta a congresso. 
Provvide norme del Papa per la XXV Settimana Sociale dei 
Cattolici italiani. 

Alte parole del Sommo Pontefice sulla pace nel mondo in oc- 
casione dell'’'Udienza concessa ai rappresentanti delle Orga- 
nizza<ioni internazionali dell'Aviazione Civile. 
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L'OSSERVATORE della DOMENIC 


Suggestiva visione aerea della cerimonia dei giuramento .di 
Alla manifestazione hanno assistito seicentomila persone venute da tutti gli Stati della: 


ADDIO A TRUMAWN 


Ne! Paesi democratici la successione dei governanti avviené in un’atmosfera di cordialità e non è carat- 
terizzata da processi e da forche. Ecco Truman che saluta Eisenhower, all’ingresso della Casa Bianca. 


IKE A WASHINGTON 


at 


A 


4 
4 
` 


Wis 
A 


Eisenhower a Presidente degli 


A Karachi, capitale del Pakistan, gli studenti 
manifestato contro le gravose tasse universitarie. Nei tafferugli con 
la. polizia si sono avuti dieci morti e sessanta feriti. 


Stati Uniti. 
Confederazione. 


Sopravvivera il giovanetto, Marius Renard, cul la mamma ha fatto 
4 dono-di un rene? Il sacrificio materno non è stato sufficiente a porre 
il ragazzo fuori pericolo. | medici, nel tentativo di assicurargli la vita 


Finora, però, l'esistenza del giovanetto è ancora sospesa ad un filo: 


E’ giunto a Ciampino dall'America il noto attore cinematografico, 
Humprey Bogart, il « cattivo » di molti films. Si tratterra in Italia 
alcuni mesi, per impegni di lavoro. 


"Indonesia, 


A cura della Segreteria di Stato è stata pubbli- 


cata la lista, aggiunta. at 15 gennaio, del Corpo Di- 
picmatico accreditato presso la Santa Sede. Da 
essa risulta che i! numero degli Ambasciatori è 
di 20 e quello dei Ministri, di 18 e, precisamente: 


Argintina, Austria, Belgio, Bolivia, Brasile, Cile, 
Colombia, Cuba, El Salvador, Filippine, Francia, 
Haiti, Irlanda, Italia, Paraguay, Perù, Polonia 


(l'Ambasciatore fu accreditato prima della guerra), 
Portogallo, San Domingo e Spagna; Costarica, 
Eg tto, Finlandia, Giappone, Gran Bretagna, India, 
Libano, Liberia. Lituania (il Ministro 
fu accreditato prima della guerra), Monaco, Nica- 


ragua. Ordine di Malita, Olanda, Germania, San 
Maino, Panama e Uruguay. Nella lista figurano 
pure l'Incaricato d'Affari della Legazione di Cina 


(Governo di nonchè le rappeesentanze 
— attualmente prive di personale — dell’Equador, 
de! Pakistan, del Venezuela, della Germania, del- 
l'hHonduras, del Guatemala e deali Stati Uniti. So- 
no citate pure ta Cecosicvacchia e la Romania, 
ch- non hanno mai dich'srato cessati i rapporti 
di’ »matici con ta Santa Sede, nonchè la Jugosla- 
via che tali rapporti ha unilateralmente troncato. 


* ++ 


IL PRIMO NUMERO 
DI « LATINITAS » 


La settimana scorsa, ii Papa ha ricevuto i Mon- 
siç “ori Antonio Bacci, Searetario dei =- yvi ai 
Principi e Amieto Tondini, Reggente de«!-* Can- 
celieria Apostolica, nonchè il padre Cario Egger, 
dei Canonici Renolari Lateranensi, i avali oti han- 
no offerto, a nome “al Sav atia di Direzio- 
ne, il primo fascicolo delia Rivista « Latinitas », 


` 


LISTA DEL CORPO DIPLOMATICO 


Arcivescovo titolare di Sardica, attualmente Nun- 
~ zio Apostólico in Argentina. 

Mons Fietta, che è if secondo Nunzio in Italia, 
è mato a Ivrea il 6 novembre 1883; compiuti gli 
studi ginnasiati e liceali nel seminario diocesano, 

segui i- corsi filosofici e teologici presso- il Pontifi- 
cio Collegio Lombardo di Roma, dove ebbe come 
condiscepoli, il Cardinale Pizzardo, it Vescovo di 
Bergamo, Mons. Bernareggi, l'ex Nunzio in Ceco- 
slovacchia, Mons. Ritter, e come superiore, Mon- 
signor Rotta, già Nunzio in Ungheria. e, attualmen- 

in Segreteria di Stato. 


ace red itato resso la Santa | Sede ordinato sacerdote collaboratore® di Mons: Er. 


la pubblicazione che lọ scopo di incrementare lo 
studio del latino come lingua ufficiale della Chiesa, 
come strumento vivo di cultura, e céme vincolo 
di unità fra i popoli. II Papa ha gradito l'omag- 
gio e ha formulato voti per il successo di « Lati- 
nitas », 

La rivista si.ripromette, attraverso 
razione di illustri latinisti, di trattare questioni 
di morale cristiana, argomenti linguistici del la- 
tino — dai temi grammaticali e sintattici alla sti- 
listica e alle innovazioni apportate e da apportare 
per termini che corrispondono a invenzioni. mọ- 
derne. 

Altro compito dell'interessante pubblicazione, sa- 
ra quello di condurre indagini filologiche sui più 
antichi testi latini; sarà trattato anche l'uso della 
stenografia in latino e una particolare cura sara 
rivolta alia letteratura sia classica, sia umanistica, 
compresa quella degli scrittori latini contempora- 
nci. Parimenti, sara oggetto di studio la lettera- 


la collabo- 


nesto Piovella, Vescovo di Alghero e, poi, Arci- 
vescovo di Oristano e, successivamente, “di Ca- 
gliari in queste diocesi, specialmente a Cagliari, 
di cui Mons. Fietta fu per. qualche tempo Vicario 
Generale. 


Nel 1923, fu nominato Segretario di Mons. 


tura ecclesiastica latina di tutti i secoli. Una spe- 
ciale rubrica sarà, infine, riservata alle recensioni 
di libri chè riguardano gli studi del latino anche 
se redatti in lingue moderne. 


La Rivista, che si pubblica con il compiacimen- Rotta, 


allora tInternunzi A i i 
to della Santa Sede, ha un Consiglio di Direzione, trale, la 
di cui fanno parte: Mons. Giuseppe Del Ton, Pa- deva tutte le Nazioni di quella regione del Con- 
dre Carlo Egger, il prof. Igino Funaioli, il P. Vit- tinente americano, eccettuato il Guatémala. Due 
torio Genovesi S, J., il P. Emilio Springhetti S. J., anni dopo, in seguito alla nomina di Mons. Rotta 
it prof. Onorato Tescari, Mons. Amieto Tondini. a Delegato Apostolico in Turchia, Mons. Fietta 


Presidente di questo Consiglio è Mons. Bacci; Di- 


i- rimase nell'America Centrale, prima come in - 
rettore della Rivista Mons. Tondini; Segretario, il a oar 


cato d'Affari e, pei, nel 1926, come internegeto. 
P. Egger. Nello stesso anno veniva nominato Arcivescove ti- 
*+*+ tolare di Sardica, e riceveva la consacrazione epi- 

IL NUOVO NUNZIO APOSTOLICO scopate a Roma, dal Cardinale Bonzano. 
mee Pio XI lo nominò Nunzio ad Haiti e, nel 1936, fu 

IN | trasferito in Argentina. 

A succedere al Cardinale Francesco Borgongini H 25 settembre 1951, in occasione del suo Gigbi.- 
Duca, come Nunzio Apostolico in italia, il Sommo_ leọ episcopale, Mons. Fietta riceveva da Pio Xii 


Pontefice ha chiamato §. E. Mons. Giuseppe Fietta, una lettera di ~- ~-atulazione e di auguri, 


hanno violentemente 


lo hanno sottoposto a trasfusiòni-di sangue e a meticolose pazienti cures 
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